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PARTE 1: Definizione tecnica ed economica dell’appalto e rapporti contrattuali 

CAPO 1. Oggetto e ammontare dell’appalto, designazione, forma e dimensione delle opere 

Art.1 Premessa 

Il presente elaborato costituisce il Capitolato Speciale d’appalto relativo alla Riqualificazione di Piazza XX 

Settembre, nel comune di Mercato San Severino in provincia di Salerno. 

Il presente elaborato è stato redatto ai sensi dell’art. 23 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 

dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” ed integrato secondo le indicazioni contenute nel capitolo 3 delle 

Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di 

contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC. 
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Art. 2 Oggetto dell’appalto 

Il contratto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori di Riqualificazione di Piazza XX Settembre, nel comune di 

Mercato San Severino, in provincia di Salerno. 

Le opere da realizzare sono individuate negli elaborati e delle relazioni di accompagnamento del progetto 

di fattibilità tecnico ed economica che sarà approvato dall’Amministrazione. 

Art. 3 Caratteristiche e localizzazione delle opere 

L’intervento di Riqualificazione Piazza XX Settembre prevede: 

• la riqualificazione della piazza di mq 3070 con una sistemazione dell’area esterna 
• la realizzazione di una struttura ricettiva polifunzionale sulla piazza di mq30 
• la realizzazione di un parcheggio interrato a un livello di mq 2250 
• l’adeguamento della viabilità di collegamento tra la piazza e la SR266  

 

Art. 4 Ammontare dell’appalto  

L'importo complessivo dell'appalto ammonta ad euro 2.440.790,80 di cui euro 2.377.496,77 quale 

importo lavori soggetto a ribasso d’asta ed euro 63.294,03 quali oneri per la sicurezza non soggetti a 

ribasso. 

4.1. Incarico di: PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA 

Gli importi complessivi, compresi gli oneri per la sicurezza, le classi e le categorie di opere, sono stati 

individuati in base alle previsioni del D.M. 17 giugno 2016 e risultano le seguenti: 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE IMPORTO 
Codice Descrizione 

EDILIZIA E.18 Arredamenti con elementi acquistati dal mercato, 
Giardini, Parchi gioco, Piazze e spazi pubblici 
all’aperto 

294.671,56 € 

STRUTTURE S.05  Dighe, Conche, Elevatori, Opere di ritenuta e di 
difesa, rilevati, colmate. Gallerie, Opere 
sotterranee e subacquee, Fondazioni speciali. 

1.886.899,63 € 

INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITÀ 

V.02 Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, di 
tipo ordinario, escluse le opere d'arte da 
compensarsi a parte - Piste ciclabili 

195.925,58 € 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 63.249,03 € 
TOTALE 2.440.790,80 € 
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4.2. Incarico di: ESECUZIONE DEI LAVORI 

Le lavorazioni previste da progetto sono classificabili secondo l’allegato A del DPR 207/2010 come di 

seguito: 

Categoria e Descrizione Importo CLASSE 

OG 3 – Strade, autostrade 148.442,50 € I 

OG11  Impianti tecnologici 258.986,94 € I 

OS23  Demolizione di opere 168.350,55 € I 

OS7 – Finiture di opere generali di natura edile e tecnica 1.668.983,58 € IV 

OS 26 - Pavimentazioni e sovrastrutture speciali 132.733,20 € I 

TOTALE LAVORI 2.377.496,77 €  

 

Art. 5 Progettazione esecutiva 

5.1. Il progetto esecutivo 

Il progetto esecutivo dovrà essere elaborato sulla base del progetto definitivo approvato 

dall’Amministrazione e dovrà essere redatto in conformità e contenere tutto quanto previsto dagli articoli 

da 33 a 43 del d.P.R. n. 207 del 2010.  

 

Art. 6 Varianti  

Qualunque variazione al progetto esecutivo deve essere preventivamente richiesta alla Amministrazione 

aggiudicatrice e debitamente approvata mediante variante in corso d'opera.  

 

CAPO 2. Norme generali 

Art. 7 Scelta dell'appaltatore 

La scelta del contraente avverrà con la procedura prevista nel bando di gara o nella lettera di invito. 

Sono ammessi a presentare offerte i soggetti di cui all’art. 45 del Codice dei contratti. 
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Rispondenza ai Criteri Ambientali Minimi Edilizia (DM 11/10/2017)  

Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, certificate da 

un organismo di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata del sistema di gestione 

ambientale attuato dall’offerente, secondo quanto riportato dal § 2.1.1 dei CAM Edilizia (DM 11/10/2017) 

Art. 8 Domicilio dell'appaltatore 

L'Appaltatore dovrà eleggere nel contratto domicilio a tutti gli effetti presso la sede della Stazione 

Appaltante. 

Art.9 Conoscenza delle condizioni di appalto 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza 

perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni 

locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del sottosuolo, l'esistenza di opere nel 

sottosuolo quali scavi, condotte ecc., la possibilità di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti 

richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua necessaria per l’esecuzione 

delle lavorazioni, l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti ed in generale di tutte le circostanze generali e 

speciali che possano aver influito sul giudizio dell'Appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera 

anche in relazione al ribasso da lui offerto sui prezzi stabiliti dalla Stazione Appaltante. 

Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il 

computo metrico, di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver 

valutato l'influenza e gli oneri conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

1. aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente 

necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 

suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei 

lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 

complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La dichiarazione conterrà l'attestazione 

di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera nonché delle attrezzature 

adeguate ai lavori da appaltare; 
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2. di essere a conoscenza delle finalità che la Stazione Appaltante intende perseguire con la realizzazione 

dei lavori e di concordare espressamente che l'opera riveste il carattere di pubblica utilità, e ciò 

soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per l'ultimazione dei lavori di cui all'apposito articolo e 

delle facoltà di procedere che l'Stazione Appaltante si riserva in caso di ritardo per negligenza 

dell'Appaltatore. 

 

In caso di discordanza tra le indicazioni del Capitolato Speciale d'Appalto, l'elenco descrittivo delle voci ed 

i grafici di progetto o comunque tra i vari elaborati, è facoltà della D.LL dare ordine di prevalenza 

all'elaborato ritenuto più idoneo a raggiungere le finalità prefissate dalla Stazione Appaltante. 

Art. 10 Osservanza di leggi e regolamenti 

L'appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente capitolato speciale e per quanto non sia in 

contrasto con le norme dello stesso, anche da: 

- D.Lgs. 18/4/2016 n. 50 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e ss.mm.ii.; 

- Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici, approvato con D.P.R. 05 
Ottobre 2010 n. 207 e ss.mm.ii; 

- Linee Guida ANAC e Provvedimenti Ministeriali attuativi al Codice dei contratti; 

- Decreto 19 aprile 2000, n. 145 - Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori 
pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e ss.mm.ii.. 

 

L'Appaltatore si intende inoltre obbligato all'osservanza: 

- di tutte le leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali vigenti alla data di inizio dei lavori e 
che fossero emanati durante l'esecuzione dei lavori; 

- di tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, 
nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'Appalto; 

- delle disposizioni relative alle leggi riguardanti misure urgenti per il coordinamento della lotta contro 
la delinquenza mafiosa; 

- delle norme tecniche emanate e vigenti al momento della stipula del contratto (norme U.N.I., norme 
C.E.I., etc.); 
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- di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni. 
Inoltre, è obbligo dell'Impresa appaltatrice predisporre il piano operativo di sicurezza secondo il disposto 

del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., rispettando altresì ogni altra disposizione del suddetto decreto, con 

particolare riferimento ad eventuali subappalti. 

La documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed 

infortunistici, deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori. 

 

Art.11 Contratto-stipula 

Nel contratto sarà dato atto che l’Appaltatore dichiara espressamente di aver preso conoscenza di tutte 

le norme richiamate nel presente Capitolato e sarà indicato il domicilio eletto dall’Appaltatore. 

La data e l'ora della stipula del contratto saranno, comunque, comunicati all’Appaltatore mediante lettera 

con raccomandata a ricevuta di ritorno. La data avrà carattere perentorio. 

Prima della stipula del contratto l'Appaltatore ed il Responsabile del procedimento dovranno redigere un 

verbale relativamente al permanere delle condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art.12 Cauzioni, garanzie e coperture assicurative 

A) Garanzia Definitiva 
La garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 103 del Codice dei contratti, è stabilita nella misura del 10%. Nel 

caso di ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali 

quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Per le modalità di svincolo della garanzia 

definitiva si rimanda ai dispositivi dell'art. 103 del Codice dei contratti.  

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 

1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a 

semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
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La prestazione della garanzia definitiva e la firma del contratto di appalto dovranno avvenire 

perentoriamente nel termine che comunicherà la Stazione Appaltante alla Ditta aggiudicataria dei 

lavori. 

Si applicano agli importi della garanzia provvisoria e definitiva le riduzioni di cui all’art. 93 comma 7 del 

Codice dei contratti. 

Rispondenza ai Criteri Ambientali Minimi Edilizia (DM 11/10/2017) 

Ai sensi dell’art. 93 comma 7 del Codice dei contratti, l'importo della garanzia, e del suo eventuale 

rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 

17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 

ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, 

anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 

economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.  

Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 

ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori 

economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi 

del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o 

del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 

ENISO14001.  

Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto 

del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori 

economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore 

dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea 

(Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, 

secondo, terzo e quarto per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra 
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ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai 

sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore 

economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi 

prescritti dalle norme vigenti.  

Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 

per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in 

possesso del rating di legalità e rating di impresa o della attestazione del modello organizzativo, ai 

sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di 

certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di 

certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di 

gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC 

(Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in 

possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle 

informazioni. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata 

sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

Le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria si applicano anche alla 

garanzia definitiva di cui all’art. 103. 

B) Garanzie e coperture assicurative 
Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del Codice dei contratti, l'Appaltatore è obbligato a costituire e 

consegnare alla Stazione Appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una 

polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento 

o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori. L'importo della somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto 

stesso. 

La polizza del presente comma deve assicurare la Stazione Appaltante contro la responsabilità civile 

per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento 

della somma assicurata per le opere con un minimo di 9.375,00 euro ed un massimo di 500.000,00 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm
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euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 

indenni le Stazioni Appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 

interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle 

somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia 

della garanzia nei confronti della Stazione Appaltante. 

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'Appaltatore sia un'associazione temporanea 

di imprese, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna 

riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

Si richiamo altresì i contenuti di cui dell'art. 103 del Codice dei contratti, ove previsto. 

Art. 13 Sub-appalto 

L'Appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto (dell'art. 105 del 

Codice dei contratti). È fatto assoluto divieto, a norma degli artt. 21 e 23 della L. 13/9/1982 n. 6461, e 

sotto pena della immediata rescissione del contratto, della perdita della garanzia e del risarcimento degli 

eventuali danni, cedere o sub-appaltare in tutto od in parte i lavori, a meno di autorizzazione scritta della 

Stazione Appaltante concessa ai sensi degli artt. 21 e 23 della legge sopra richiamata. 

L'Appaltatore per avvalersi del subappalto, del cottimo, del nolo a caldo o di contratti similari, deve 

rivolgere apposita istanza alla Stazione Appaltante, presentando la documentazione di cui dell'art. 105 del 

Codice dei contratti, dichiarando le opere e le quote da assoggettarvi. 

È fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato 

nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al 

subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; in caso di mancato 

 
1 LEGGE 13 settembre 1982, n. 646 - Disposizioni in materia di misure di prevenzione di carattere patrimoniale ed integrazione alle leggi 27 
dicembre 1956, n. 1423, 10 febbraio 1962, n. 57 e 31 maggio 1965, n. 575. Istituzione di una commissione parlamentare sul fenomeno della 
mafia (in G.U. 14 settembre 1982, n. 253) 



 
Riqualificazione Piazza XX Settembre 

CUP: J17H21001280001 

14 
 

adempimento da parte dell’impresa appaltatrice si richiamano i contenuti dell'art. 105 del Codice dei 

contratti. 

Qualora durante l'esecuzione, la Stazione Appaltante dovesse risultare insoddisfatta del modo di 

esecuzione dei lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile e in qualsiasi momento, procedere alla revoca 

dell'autorizzazione con il conseguente annullamento del sub-appalto, senza che l'Appaltatore possa 

avanzare pretese di risarcimenti o proroghe per l'esecuzione dei lavori. L’impresa al ricevimento di tale 

comunicazione di revoca dovrà procedere immediatamente all'allontanamento del subappaltatore o del 

cottimista. Il subappalto sarà autorizzato dalla stazione Appaltante solo se sussistono le condizioni di cui 

dell'art. 105 del Codice dei contratti; 

Art.14 Direzione dei lavori da parte della stazione appaltante  

La Stazione Appaltante affiderà la Direzione dei lavori ad un tecnico di propria fiducia, con compiti generali 

di controllo sulla realizzazione dell'opera appaltata in rispondenza alle prescrizioni tecniche desumibili dal 

progetto e dal presente contratto.  

 

Art. 15 Rappresentante dell’appaltatore sui lavori 

L'Impresa nominerà un Direttore di cantiere, referente del Direttore dei lavori in ordine alla esecuzione a 

regola d'arte del progetto, della qualità dei materiali e del rispetto dei termini di esecuzione.  

Il Direttore di cantiere è altresì responsabile della gestione ambientalmente sostenibile del cantiere e delle 

condizioni di esecuzione dell’appalto, in conformità a quanto indicato nelle specifiche tecniche e nelle 

condizioni di esecuzione di cui ai §2.5 e §2.7 del DM 11/10/2017 (CAM edilizia), per le parti applicabili 

all’appalto in oggetto.  

L'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a 

persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la 

esecuzione dei lavori a norma del contratto. L'Appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo 

rappresentante. L'Appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la 

presenza sul luogo dei lavori. 
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Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'Stazione Appaltante, previa motivata comunicazione 

all'Appaltatore ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che perciò 

spetti alcuna indennità all'Appaltatore o al suo rappresentante. 

Detto rappresentante dovrà essere anche autorizzato a far allontanare dalla zona dei lavori, dietro 

semplice richiesta verbale del direttore dei lavori, assistenti ed operai che non riuscissero di gradimento 

alla Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore è tenuto, dietro semplice richiesta da parte della Direzione dei lavori e senza che questa sia 

tenuta a giustificare i motivi, a provvedere all'immediato allontanamento del suo rappresentante pena la 

rescissione e la richiesta di rifusione dei danni e spese conseguenti. 

Art.16 Oneri diversi a carico dell'appaltatore  

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte dall’art. 42 del Regolamento di attuazione, ed a quanto 

specificato nel presente Capitolato, sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri qui appresso indicati che 

si intendono compensati nei prezzi dei lavori di cui ai precedenti articoli: 

Oneri Generali 

- Tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese contrattuali, 
contributi a favore della Cassa per gli Ingegneri ed Architetti, ed ogni altra imposta inerente ai lavori, 
ivi compreso il pagamento dei diritti dell’U.T.C., se ed in quanto dovuti a sensi dei Regolamenti 
Comunali vigenti. 

- Il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui immobili, non 
espropriati dalla Stazione Appaltante, fossero in qualche modo danneggiati durante l'esecuzione dei 
lavori. 

- La manutenzione e custodia di tutti i materiali a piè d'opera e di tutte le opere eseguite, in dipendenza 
dell'appalto, nel periodo che intercorrerà dalla loro ultimazione sino al collaudo definitivo. Tale 
manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni ed eventuali furti che si verificassero 
alle opere eseguite e quanto occorre per dare all'atto del collaudo le opere stesse in perfetto stato. 

- Le spese per l'energia elettrica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i relativi eventuali 
contratti e canoni. 

 

Oneri Amministrativi 
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- Le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita e 
l'incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni ai beni 
pubblici e privati. Ogni responsabilità ricadrà, pertanto, sull'Appaltatore, con pieno sollievo tanto della 
Stazione Appaltante quanto del personale da essa preposto alla Direzione e sorveglianza; tutti gli oneri 
derivanti dalle disposizioni in materia di sicurezza, secondo quanto previsto dagli artt. 33 e 34 del 
presente Capitolato. 

- La fornitura all'ufficio tecnico comunale, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le notizie relative 
all'impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche alla Direzione dei lavori. 
In particolare, si precisa che l'Appaltatore ha l'obbligo di comunicare mensilmente al Direttore dei lavori 
il proprio calcolo dell'importo netto dei lavori eseguiti nel mese, nonché il numero delle giornate-
operaio impiegate nello stesso periodo. Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere dall'Appaltatore la 
comunicazione scritta di tali dati entro il 25 di ogni mese successivo a quello cui si riferiscono i dati.  
Il Direttore dei Lavori, a sua volta, trasmetterà tempestivamente tali dati, con le eventuali note e 

commenti al predetto ufficio. 

La mancata ottemperanza dell'Appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave 

inadempienza contrattuale; 

- Le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la conservazione e la 
custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte della Stazione Appaltante. 

- Le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose 
durante l'esecuzione dei lavori. 

- Ove ricorra, le spese per individuare eventuali infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e 
le relative domande all'ente proprietario, nonché le spese per convocare i proprietari confinanti e 
quelle per redigere il verbale di constatazione dei luoghi; e quelle per l'approntamento di tutte le 
opere, i cartelli di segnalazione e le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire 
la vita e l'incolumità del personale dipendente dall'Appaltatore, di eventuali sub appaltatori e fornitori 
e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo incaricato 
dalla Stazione Appaltante . Le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site nelle 
zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e la manutenzione dei cartelli stradali di avviso e 
dei fanali di segnalazione in base alle norme del Codice della Strada e del Regolamento di esecuzione. 

- La redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 del Decreto 
22/1/2008 n. 37, con la relazione e gli allegati ivi previsti. 

- Gli adempimenti e le spese connesse al rilascio del Certificato di prevenzione degli incendi, ove 
previsto, ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 7 dicembre 1984, n. 818, e successive 
modifiche e integrazioni. 
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- La riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e conseguenti che 
in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle 
persone, sollevando con ciò l'Stazione Appaltante, la Direzione dei lavori e il personale di sorveglianza 
da qualsiasi responsabilità. 

 

Oneri di Cantiere 

- La completa recinzione del cantiere, e relativa manutenzione della stessa fino ad avvenuto collaudo, 
che dovrà fornire idonea sicurezza per evitare intrusioni non autorizzate. È comunque piena e sola 
responsabilità dell’impresa appaltatrice assicurare il completo controllo del cantiere al fine di prevenire 
intrusioni non autorizzate ed atti vandalici e pertanto qualsiasi danno o furto dovesse verificarsi 
nell’ambito del cantiere sarà posto a carico dell’impresa appaltatrice. 

- L’apposizione di n. 1 cartello informativo all'esterno del cantiere di dimensioni minime cm 120 x 200, 
e sua manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con: 

a. l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite dal Reg. di 
esecuzione (UE) 821/2014, insieme ad un riferimento all'Unione ed al fondo che sostiene 
l'operazione conformemente a quanto di seguito riportato; 

b. le indicazioni usuali (previste dalla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1729/UL del 1° giugno 1990) 
dell'Ente Stazione Appaltante, del nome dei progettisti, dei Direttori dei lavori, dell'assistente e 
dell'impresa, del Direttore tecnico di cantiere, del responsabile del procedimento, del tipo ed 
impianto dei lavori e quanto altro prescritto dalla Stazione Appaltante. In caso di contestazione 
degli organi di polizia, ogni addebito alla Stazione Appaltante verrà addebitato all'Appaltatore in 
sede di contabilità. 

- Apposizione di tutte le cartellonistiche necessarie alla Sicurezza in base alle indicazioni del 
Responsabile Coordinatore della Sicurezza. 

- Tutte le spese occorrenti per le prestazioni relative alla gestione ambientalmente sostenibile del 
cantiere di cui al §2.5.3 e della formazione del personale addetto di cui al §2.5.4 del DM 11/10/2017. 

- Le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti, fermi restando gli obblighi di gestione 
ambientalmente sostenibile del cantiere di cui al §2.5 del DM 11/10/2017. 

- La spesa per l'installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di nettezza di locali o 
baracche ad uso ufficio per il personale della Stazione Appaltante, sia nel cantiere che nel sito dei lavori 
secondo quanto sarà indicato all'atto dell'esecuzione. Detti locali dovranno avere una superficie idonea 
al fine per cui sono destinati con un arredo adeguato. 
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- Le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di legge, 
sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori. 

- Le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di operai ed in genere per 
tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltati. 

- Le spese per la esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, qualunque ne sia l'entità, 
che si rendessero necessarie sia per deviare le correnti d'acqua e proteggere da essa gli scavi, le 
murature e le altre opere da eseguire, sia per provvedere agli esaurimenti delle acque stesse, 
provenienti da infiltrazioni dagli allacciamenti nuovi o già esistenti o da cause esterne, il tutto sotto la 
propria responsabilità, fermi restando gli obblighi di gestione ambientalmente sostenibile del cantiere 
di cui al §2.5 del DM 11/10/2017. 

- L’onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà della Stazione Appaltante in attesa 
della posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l'onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o 
nei depositi che saranno indicati dalla Direzione dei lavori. 

- Nell’esecuzione dei lavori l'Appaltatore dovrà tenere conto della situazione idrica della zona, 
assicurando il discarico delle acque meteoriche e di rifiuto provenienti dai collettori esistenti, dalle 
abitazioni, dal piano stradale e dai tetti e cortili, fermi restando gli obblighi di gestione ambientalmente 
sostenibile del cantiere di cui al §2.5 del DM 11/10/2017.  

- Le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di trasporto di materiali e mezzi 
d'opera, le spese per attrezzi, ponteggi ecc., le spese per i baraccamenti degli operai e le latrine, le 
strade di servizio del cantiere, anche se riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere da parte 
della Stazione Appaltante, le spese per mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi e i mezzi 
necessari anche ai lavori in economia, fermi restando gli obblighi di gestione ambientalmente 
sostenibile del cantiere di cui al §2.5 del DM 11/10/2017. 

- Le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni, 
fermi restando gli obblighi di gestione ambientalmente sostenibile del cantiere di cui al §2.5 del DM 
11/10/2017. 

- Le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio che sono state 
eseguite per l'uso del cantiere ma che non sono previste nel progetto, fermi restando gli obblighi di 
gestione ambientalmente sostenibile del cantiere di cui al §2.5 del DM 11/10/2017. 

- Le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad eccezione 
di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso. 

- Le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico sia 
riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni. 
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- Le spese per l'uso e la manutenzione di strade di servizio, di ponteggi, passerelle e scalette, di mezzi 
d'opera, di sollevamento e di quanto altro necessario anche per l'uso di ditte che eseguano per conto 
diretto della Stazione Appaltante opere non comprese nel presente appalto. 

- Lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei modi e luoghi 
richiesti dalla Direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti approvvigionati da altre ditte per conto 
della Stazione Appaltante e non comprese nel presente appalto. 

- L’onere della fornitura alla Stazione Appaltante, al solo prezzo di fornitura a pié d'opera, prima della 
smobilitazione del cantiere, di un quantitativo di materiale per ogni tipologia di opere da considerarsi 
come ricambi che verrà precisato dal Direttore dei lavori. 

Rispondenza ai Criteri Minimi ambientali (DM 11/10/2017 - § 2.5) 

L’Appaltatore dovrà inoltre ottemperare ai disposti di quanto previsto nella documentazione tecnica di cui 

all’Art. 4 – “Relazione specialistica di rispondenza del progetto ai Criteri Minimi Ambientali Edilizia” di cui al DM 

11/10/2017 (§ 2.5.3 Prestazioni Ambientali) e dettagliatamente specificato nella PARTE II del presente 

capitolato Artt. 52 e 53 in particolare per individuare misure atte a: 

- aumentare l’uso di materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai 
rifiuti da demolizione e costruzione; 

- contenere possibili criticità legate all’impatto dell’area di cantiere e delle eventuali emissioni di 
inquinante sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni; 

- implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta 
differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.);  

- realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e 
demolizione (C&D);  

- aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e minimizzare le emissioni di gas climalteranti, 
con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas 
a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari 
per l’acqua calda, etc.) o di mezzi d’opera ecocompatibili;  

- assicurare l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico 
dei materiali; 

- ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso soprattutto in presenza di abitazioni contigue  

- attivare misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi.  
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Oneri saggi, campioni, verifiche 

- La fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti topografici, 
personale e mezzi d'opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere; 

- le spese per esperienze, assaggi e prelevamento, preparazione ed invio di campioni di materiali da 
costruzione forniti dall'Appaltatore agli istituti autorizzati di prova indicati dalla Stazione Appaltante, 
ove previsto, nonché il pagamento delle relative spese e tasse con il carico della osservanza sia delle 
vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da costruzione in genere, sia di quelle che 
potranno essere emanate durante il corso dei lavori e così anche durante le operazioni di collaudo. Dei 
campioni potrà essere ordinata la conservazione nell'ufficio della Direzione dei lavori o nel cantiere, 
munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne 
la autenticità; 

- l'esecuzione di modelli e campioni relativi ad ogni tipo di lavorazione che la D.LL. richiederà; 

- la verifica di tutte le certificazioni, relazioni di prova e altri mezzi di prova relativi ai materiali a basso 
impatto ambientale previsti dal progetto, secondo le modalità indicate dal DM 11/10/2017 per 
ciascun tipo di materiale o componente edilizio.  

- il prelievo di campioni, in contraddittorio tra la Stazione Appaltante e l'Appaltatore e con redazione di 
verbale e l'apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di laboratorio richieste dalla 
D.LL. o imposte dalle norme in vigore presso laboratori ufficialmente autorizzati; 

- le spese per l'approntamento delle prove di carico delle strutture portanti, e per le apparecchiature di 
rilevamento, come flessimetri, sclerometri, ecc., sia in corso d'opera sia in sede di collaudo, solo 
escluso l'onorario per i collaudatori; 

- le spese per l'effettuazione di indagini, di fotografie, di formato minimo cm 10 x 15, delle opere in corso 
di realizzazione al momento dello stato di avanzamento e nei momenti più salienti a giudizio del 
Direttore dei lavori, del Collaudatore amministrativo o del Certificatore Energetico nominato che 
riterranno necessarie a loro insindacabile giudizio. Sul tergo delle copie dovrà essere posta la 
denominazione dell'opera e la data del rilievo fotografico; 

- la redazione di grafici progettuali esecutivi riferiti ad opere strutturali, tecnologiche di montaggio e di 
finitura, inerenti le opere in appalto ivi compreso varianti ed opere suppletive che si rendessero 
necessarie in corso d'opera o richieste dalla D.LL., da fornire entro 30 gg. dall’affidamento dell’appalto. 

L'Appaltatore si obbliga a far approvare dalla D.LL. gli elaborati esecutivi di officina a suo carico, si obbliga 

inoltre a far approvare dalla D.LL. tali elaborati, atti alla realizzazione di eventuali strutture metalliche di 
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supporto (ove necessarie) e degli infissi e di ogni altra opera che rivesta particolare e specifica implicazione 

specialistica.  

Art. 17 Ordine da tenersi nei lavori e programma lavori 

In genere l'Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio della D.LL., non riesca pregiudizievole 

alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante e comunque nel rispetto di quanto 

previsto nel piano di sicurezza. 

L’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, dovrà predisporre ai sensi dell’art. 43, comma 10, del 

Regolamento di attuazione, un programma di esecuzione lavori. 

Il programma approvato, mentre non vincola la Stazione Appaltante che potrà ordinare modifiche anche 

in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il programma 

di esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà alla Stazione 

Appaltante di non stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell'Appaltatore. 

 

Art. 18 Tempo utile per ultimazione lavori – sospensione e ripresa lavori 

Tutte le opere appaltate dovranno essere completamente ultimate nel termine di 600 (seicento) giorni 

naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

In detto tempo è compreso quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ottenere dalle competenti 

Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro lavoro preparatorio 

da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori.  

In merito alla sospensione e ripresa dei lavori si applicano le disposizioni all’art.107 del D.Lgs del Codice 

dei Contratti. 

 

Art.19 Penali 

La penale pecuniaria viene stabilita nella misura dell’uno per mille dell’ammontare netto contrattuale, per 

ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei lavori. 
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Tanto la penale quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza verranno senz'altro iscritte negli 

stati di avanzamento lavori, a debito dell'impresa: spetterà insindacabilmente al collaudatore stabilire 

l'ammontare di dette spese di assistenza. 

La penale, nella stessa misura di cui sopra, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 
lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati; 

Le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

Ai fini del calcolo delle penali, vista la necessità di coordinare gli interventi con lo svolgimento delle 

attività inerenti al normale esercizio dell’edificio, vengono sommati tra loro i giorni di ritardo 

accumulati per ciascuna singola fase critica. 

Le penali scaturite dai ritardi nelle fasi critiche possono ritenersi completamente estinte qualora venga 

comunque rispettato il termine di ultimazione dei lavori. 

L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; 

qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trovano 

applicazione gli articoli in materia di risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

Art.20 Consegna dei lavori 

La consegna dei lavori avverrà sul luogo dei lavori nel giorno e ora stabiliti dalla Stazione Appaltante. Delle 

operazioni eseguite verrà redatto apposito verbale. 

Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e indiretti, al 

personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente sull'Appaltatore. 
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Art.21 Responsabilità dell'appaltatore 

Sarà obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele 

necessarie per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia 

responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale responsabilità s'intende quindi 

sollevato il personale preposto alla Direzione e sorveglianza, i cui compiti e responsabilità sono quelli 

indicati dal Regolamento di Attuazione nei limiti della sua applicabilità. 

 

Art.22 Pagamenti in conto e a saldo dei lavori 

I pagamenti in acconto in corso d'opera non potranno essere fatti se non quando il credito liquido 

dell'Appaltatore, al netto del ribasso d'asta e di ogni pattuita e prevista ritenuta, raggiunga la somma di € 

120.000,00. 

Ai sensi dell’art. 30 comma 5 e 5 bis del Codice dei contratti, In caso di inadempienza contributiva risultante 

dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105, impiegato 

nell’esecuzione del contratto, la Stazione Appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 

compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata 

una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 

finale, dopo l'approvazione da parte della Stazione Appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 

conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, 

rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal capitolato speciale, che non devono comunque superare 

quelli fissati dal capitolato generale, spettano all’esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, questi 

ultimi nella misura accertata annualmente con decreto del ministro dei Lavori Pubblici, di concerto con il 

Ministro del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ferma restando la sua facoltà, 

trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105
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tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto 

contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del Codice Civile. 

Per l'effettuazione dei pagamenti in acconto saranno redatti dal Direttore dei lavori appositi stati di 

avanzamento al raggiungimento della somma di 120.000, 00 €, nei quali saranno riportati le quantità che 

risulteranno effettivamente eseguite all'atto del loro accertamento, valutate ai prezzi contrattuali. 

La corresponsione degli oneri per la sicurezza avverrà proporzionalmente all'emissione degli stati di 

avanzamento lavoro. 

Nella contabilità di base per il pagamento delle rate di acconto potrà essere accreditato, ad insindacabile 

giudizio del Direttore dei Lavori, oltre all'importo dei lavori eseguiti, un limite massimo del 50% (cinquanta 

per cento) di quello dei materiali provvisti a piè d'opera destinati ad essere impiegati in opere definitive 

facenti parte dell'appalto, accettati dal Direttore dei Lavori, valutati a prezzi di contratto, il tutto come 

previsto dell'art. 102 del Codice dei contratti e all'art. 180 del Regolamento di attuazione. 

Tale accettazione provvisoria sarà fatta constatare da un processo verbale da compilarsi in contraddittorio 

dell'Appaltatore e con le modalità prescritte dal Regolamento suindicato. 

I materiali stessi, tuttavia, rimangono sempre a rischio e pericolo dell'Appaltatore secondo quanto 

disposto dal sesto comma del su richiamato art. 180 del Regolamento di attuazione e dal presente 

Capitolato Speciale. 

Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli ordini di 

servizio della D.LL. e non conformi al contratto. 

Dall'importo complessivo calcolato come innanzi, saranno volta per volta dedotti, oltre le ritenute di legge, 

l'ammontare dei pagamenti in acconti già precedentemente corrisposti e gli eventuali crediti della Stazione 

Appaltante verso l'Appaltatore per somministrazioni fatte o per qualsiasi altro motivo, nonché la penalità 

in cui l'Appaltatore fosse incorso per ritardata ultimazione dei lavori o per altri motivi. 

La rata di saldo è pagata entro 90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare 

esecuzione ovvero qualora previsto dal certificato di collaudo provvisorio. 
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Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 103 comma 6 del 

Codice dei contratti, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del Codice civile. 

Nel caso l’Appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fideiussoria, il temine di novanta 

giorni decorre dalla presentazione della garanzia stessa. 

L’importo della garanzia deve essere maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo 

intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante prima che il certificato di 

collaudo assuma carattere definitivo. 

Art.23 Anticipazioni all’appaltatore  

All’aggiudicatario verrà corrisposta, ai sensi dell’art. 35 comma 18 del Codice dei contratti ed alle condizioni 

ivi indicate, un’anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale. 

Art.24 Conto finale e collaudo definitivo 

Ai sensi dell'art. 200 del Regolamento di attuazione, il conto finale verrà compilato entro 3 (tre) mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori, quale risulta da apposito certificato del Direttore dei Lavori. 

Il Certificato di Regolare Esecuzione deve essere emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione 

delle prestazioni oggetto del contratto. Qualora sia previsto il collaudo in luogo del certificato di regolare 

esecuzione, esso deve aver luogo non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori. 

Devono essere comunque rispettate le disposizioni sul collaudo di cui all'art. 102 del Codice dei contratti. 

Art.25 Difetti di costruzione, garanzia e manutenzione dell'opera eseguita 

Valgono le norme contenute all’Art. 17 e dal Codice civile. 

I danni causati da difetti dei prodotti incorporati nella costruzione o funzionalmente collegati e annessi si 

estenderà per dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell'Appaltatore, 

tutto quanto sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca del 

guasto e il ripristino delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni. 
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È fatto salvo il diritto della Stazione Appaltante al risarcimento dei maggiori oneri e danni conseguenti ai 

difetti e ai lavori di cui sopra. 

Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l'opera di cui al presente appalto, che è destinata per sua 

natura a lunga durata, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti 

tali da ridurre le normali condizioni di godimento, l'Appaltatore è responsabile (art. 1669 Codice civile) ed 

è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti. 

In particolare, ai fini del presente articolo, sono da considerare gravi difetti, e quindi da assoggettare a 

garanzia decennale, il mancato, l'insufficiente o il distorto funzionamento delle seguenti parti dell'opera, il 

cui elenco è da considerare non esaustivo: 

a) dispositivi contro l'umidità e le infiltrazioni d'acqua di qualsiasi tipo, come ad esempio 
l'impermeabilizzazione delle coperture i pavimenti e dei tramezzi dei vani scantinati, dei giunti tecnici 
e di dilatazione tra fabbricati contigui a causa degli interventi di coibentazione/efficientamento 
energetico degli impianti; 

b) dispositivi per l'allontanamento delle acque meteoriche compresi i pozzetti, le derivazioni, i dispositivi 
di ancoraggio dei vari componenti che presentassero problemi di funzionamento/tenuta a causa delle 
lavorazioni eseguite; 
 dispositivi per evitare la formazione della condensa del vapore d'acqua, o per favorirne l'eliminazione, 

come ad esempio la barriera vapore nelle murature, nei soffitti a tetto piano, la coibentazione termica 

delle pareti fredde o di parti di esse; 

c) le murature e i loro paramenti, ed i solai oggetto di interventi di coibentazione, che presentassero 
distacchi, rigonfiamenti o sbullettature tali da pregiudicare la conservazione di armature metalliche o 
di altri dispositivi di qualsiasi genere in esse contenuti o di difetti di tenuta all’aria ed alla umidità degli 
infissi; 

d) le parti di impianti di riscaldamento e collegati impianti idrici sottotraccia e non in vista, se realizzate 
con elementi non rimuovibili senza interventi murari, che presentassero perdite o trasudamenti per 
condensa; 
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Art.26 Anticipazioni richieste all’appaltatore  

Per la esecuzione di eventuali opere o prestazioni richieste a terzi, l’Appaltatore, dietro formale richiesta 

della Direzione lavori, dovrà effettuarne i relativi pagamenti seguendo le disposizioni dell’art. 186 del 

Regolamento di attuazione. 

Art.27 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere, alla gestione ambientalmente sostenibile del cantiere ed 

agli interessi della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro 

entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà 

più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla 

consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetti di 

richiesta di speciali compensi. 

Art.28 Definizione delle controversie 

Qualora sorgessero delle contestazioni tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore, si procederà alla 

risoluzione di esse secondo i disposti dell'art. 205 del Codice dei contratti. 

Art.29 Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro 

L’Appaltatore, i Subappaltatori ed i lavoratori autonomi operanti in cantiere saranno tenuti al rispetto della 

vigente legislazione in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro secondo quanto disposto dal 

D.Lgs 9/4/2008 n. 812 che è da applicarsi integralmente in quanto i lavori in oggetto rientrano tra quelli 

previsti dal Decreto stesso. 

Il Committente a sua volta comunicherà i nominativi del “Coordinatore per l’esecuzione dei lavori in 

materia di sicurezza” ed il “Responsabile dei lavori”. 

 
2  Cfr nota precedente 
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Il “Piano di sicurezza e coordinamento” ed il “fascicolo” previsti dal D.Lgs 9/4/2008 n. 8, saranno messi a 

disposizione dell’Impresa aggiudicataria che dovrà rispettarne le indicazioni e dovrà altresì farle rispettare 

da parte dei subappaltatori e lavoratori autonomi operanti in cantiere. I relativi oneri saranno evidenziati 

nel bando di gara e non saranno soggetti a ribasso d’asta. 

I partecipanti alla procedura d’appalto dovranno indicare che hanno tenuto conto, nella stesura della 

propria offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di 

previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti. 

 

Art.30 Conformità a standard sociali minimi  

Rispondenza ai Criteri Minimi ambientali (DM 11/10/2017 § 2.7.2)  

I beni, servizi e lavori oggetto del presente appalto devono essere prodotti in conformità con gli standard 

sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi 

“standard”), definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, ed in ogni caso in 

conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro e 

dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità allegata al presente contratto/capitolato 

speciale d’appalto, che deve essere sottoscritta dall’offerente (Allegato n. XXX_1: “Dichiarazione di 

conformità a standard sociali minimi”). 

Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione Appaltante aggiudicatrice, della conformità 

agli standard, l’aggiudicatario sarà tenuto a: 

1. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 
appalto, che la Stazione Appaltante aggiudicatrice ha richiesto la conformità agli standard sopra citati 
nelle condizioni d’esecuzione del presente appalto/contratto; 

2. fornire, su richiesta della Stazione Appaltante aggiudicatrice ed entro il termine stabilito, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 
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3. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte dalla Stazione Appaltante aggiudicatrice o da soggetti indicati e 
specificatamente incaricati allo scopo da parte della Stazione Appaltante stessa; 

4. intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correttive (es.: rinegoziazioni contrattuali), entro i termini stabiliti dalla 
Stazione Appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della Stazione Appaltante 
stessa, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la 
catena di fornitura; 

5. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione Appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l’esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

La violazione delle presenti clausole contrattuali comporta l’applicazione delle sanzioni previste all’Art. 22 

del presente capitolato speciale. 

 

Art.31 Obblighi circa le assicurazioni degli operai e responsabilità verso terzi 

In relazione a quanto prescrive l’art. 4 del Regolamento di attuazione ed a norma delle vigenti disposizioni 

in materia assicurativa ed assistenziale, l’Appaltatore dovrà assumere verso gli operai ed il personale in 

genere impiegato nell’Appalto, tutti gli obblighi di legge e di regolamento in vigore, o che potranno 

intervenire in corso d’appalto ed in particolare quelli riguardanti le assicurazioni contro gli infortuni sul 

lavoro, la invalidità e vecchiaia, la disoccupazione involontaria, ecc. 

L’Appaltatore è inoltre obbligato al pieno rispetto del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al D.Lgs. 

n. 81 del 09.04.2008. 

Pertanto, dovrà attuare tutte le provvidenze atte a prevenire infortuni e ad usare tutte le cautele che 

valgono ad assicurare l’incolumità degli operai impiegati nei lavori e dei terzi in genere, tenendo sollevata, 

in ogni caso, la Direzione dei Lavori e la Stazione Appaltante da ogni responsabilità civile o penale per 

qualsiasi incidente o danno anche rispetto ai terzi. In particolare, dovrà applicare le norme contenute nel 

DPR 07/01/1956 n. 164 sulla prevenzione infortuni sul lavoro nelle costruzioni, e le norme relative 

all’assunzione della manodopera nei lavori pubblici. 

Nel caso di persistenti inadempienze da parte dell’Impresa nell’esecuzione degli interventi e delle 

procedure previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, la Direzione Lavori effettuerà una trattenuta 
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del 20% sullo Stato dei Lavori immediatamente successivo, provvedendo a far eseguire ad altra Ditta 

quanto previsto nel Piano stesso, attingendo dalla suddetta trattenuta del 20%. 

Le Imprese offerenti possono ottenere le informazioni pertinenti agli obblighi relativi alle disposizioni in 

materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza applicabili ai lavori da effettuarsi 

nel cantiere durante l’esecuzione dell’Appalto, presso la A.S.L. competente per territorio. 
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CAPO 3. Disposizioni e modo di valutare lavori 

Art.32 Accertamento, misurazione e contabilizzazione dei lavori 

La D.LL. potrà procedere in qualunque momento all'accertamento delle opere compiute.  

L’Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature necessarie per le 

operazioni di tracciamento e misura dei lavori e non potrà, senza autorizzazione scritta della D.LL., 

distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce delle operazioni effettuate anche se terminate. 

Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un 

termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli 

verranno senz'altro addebitati. 

In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 

contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata secondo quanto indicato dal titolo IX, capo I, del 

Regolamento di attuazione. 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata applicando i prezzi di Elenco, al netto del ribasso di contratto, 

alle quantità delle rispettive categorie di lavoro. 

L'importo dei compensi a corpo, al netto del ribasso contrattuale, verrà corrisposto, unitamente ai 

pagamenti in acconto, in proporzione all'ammontare dei lavori eseguiti calcolando gli stessi 

percentualmente.  

Gli stati di avanzamento riporteranno la quota percentuale di opera a corpo eseguita secondo la stima 

della D.LL.. 

Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli ordini di 

servizio della D.LL. e non conformi al contratto. 

La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze ore. 

Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di apparecchiature e 

mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il tempo effettivamente messo in 

funzione ed operante, ed il prezzo comprenderà anche la remunerazione dell'operatore. 
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L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la D.LL. quando, per il progredire dei lavori, non risultino più accertabili 

le misure delle opere eseguite. 

Art.33 Revisione prezzi contrattuali 

Non è ammessa la revisione prezzi salvo casi particolari previsti dalla normativa vigente. 

 

CAPO 4. Qualità provenienza e norme di accettazione dei materiali 

Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro 

Prove verifiche e collaudo 

Art.34 Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'Appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 

prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, salvo che per quei materiali per i quali è 

previsto, ai sensi del §2.6.5 del dm 11/10/2017, che l’appaltatore acquisti detti materiali nel sito di 

produzione che deve essere localizzato a meno di 150 km dal cantiere, e purché essi abbiano le 

caratteristiche prescritte alla PARTE II del presente Capitolato e dai documenti tecnici allegati al contratto  

Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né 

all'incremento dei prezzi pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'Appaltatore dalla loro fornitura a piè 

d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e 

con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

A richiesta della Stazione Appaltante, l'Appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni 

della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo 

carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

Art.35 Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei lavori può 

prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza, salvo che per quei materiali per 



 
Riqualificazione Piazza XX Settembre 

CUP: J17H21001280001 

33 
 

i quali è previsto, ai sensi del §2.6.5 del DM 11/10/2017, che l’appaltatore acquisti detti materiali nel sito 

di produzione che deve essere localizzato a meno di 150 km dal cantiere. 

Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 

contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'Appaltatore non può 

cambiarli senza l'autorizzazione scritta della D.LL., che riporti l'espressa approvazione del responsabile 

unico del procedimento. 

Art.36 Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro 

Le modalità di esecuzione di ciascuna categoria di lavoro per tutte le opere comprese nel presente appalto 

devono rispondere perfettamente alle prescrizioni stabilite nel “Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori 

edilizi” pubblicato dal Ministero dei Lavori Pubblici (edizione corrente alla data dell’affidamento dei lavori), 

nonché alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato o impartite all'atto esecutivo dalla D.LL.  

Pertanto, per ogni opera o categoria di lavori facenti parte del presente appalto devono intendersi 

implicitamente citati come se fossero riportati per esteso gli articoli contenuti nel “Capitolato Speciale tipo 

per appalti di lavori edilizi” per la piena osservanza delle condizioni, norme ed oneri ivi contemplati.  

Ove si verifichino discordanze tra le prescrizioni del citato Capitolato Speciale Tipo e quelle del presente 

Capitolato, saranno ritenute valide queste ultime. 

Per quei lavori che non trovano esatto riscontro nel predetto Capitolato Speciale Tipo, valgono le 

prescrizioni che verranno impartite all'atto esecutivo dalla D.LL.  

Art.37 Norme generali per il collocamento in opera e di riferimento 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni 

contrattuali ed in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite 

dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI vigenti in materia anche se non espressamente richiamate nel 

presente Capitolato speciale d’ appalto. 

In assenza di nuove ed aggiornate norme, il Direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o 

sostitutive. In generale si applicano le prescrizioni degli artt. 38, 39 del “Capitolato Speciale tipo per appalti 
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di lavori edilizi” pubblicato dal Ministero dei Lavori Pubblici (edizione corrente alla data dell’affidamento dei 

lavori). 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà 

di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della D.LL., ne sia riconosciuta l’idoneità e la 

rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali ed in particolare da quanto prescritto nella 

successiva PARTE II del presente Capitolato. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso il 

laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove 

scritte richieste dalla D.LL., sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati 

che realizzati in opera e sulle forniture in generale. 

Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme regolamentari ed UNI vigenti, verrà effettuato in 

contraddittorio con l’Impresa sulla base della redazione di verbale di prelievo. 

In particolare, si fa riferimento a disciplinari tecnici specifici previsti nel progetto specificatamente per le 

varie categorie di lavoro. 
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PARTE 2: SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

CAPO 1. Approvvigionamento dei materiali e specificazioni tecniche di cantiere 

sulla qualità e prestazioni di sistemi, materiali, componenti e apparecchiature 

Art. 38 Criteri ambientali minimi comuni a tutti i componenti edilizi 

In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza, oltre a quanto 

specificamente indicato per le varie tipologie di lavorazione dettagliatamente riportate negli articoli che 

seguono, anche della rispondenza ai criteri comuni di cui al § 2.4.1 del DM 11/10/2017 tramite la 

documentazione da presentarsi alla Stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità 

indicate nei successivi articoli: 

In fase di approvvigionamento dei materiali l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza ai criteri 

comuni di cui ai § 2.4.1.1 e 2.4.1.2 del DM 11/10/2017 come dettagliatamente esplicitato nella “Relazione 

specialistica di rispondenza del progetto ai Criteri Minimi Ambientali Edilizia” ed in particolare: 

1. elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclare ed il loro peso 
rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per gli interventi previsti. La percentuale di materia 
riciclata deve essere dimostrata tramite una dichiarazione ambientale di Tipo 111, conforme alla 
norma UN1 EN 15804 e alla norma ISO 14025 oppure una asserzione ambientale del produttore 
conforme alia norma ISO 14021, verificata da un organismo di valutazione della conformità, che 
certifichi il rispetto dei criterio; 

2. elenco di tutti i componenti edilizi e degli elementi prefabbricati separabili che possono essere in 
seguito riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo volume e peso rispetto al volume e peso 
totale dei materiali utilizzati per l’intervento; 

3. dichiarazione del legale rappresentante del fornitore attestante l’assenza di prodotti e sostanze 
considerate dannose per lo strato di ozono; 

4. dichiarazione del legale rappresentante del fornitore attestante l’assenza di sostanze elencate nella 
Candidate List o per le quali è prevista una “autorizzazione per usi specifici” ai sensi del Regolamento 
REACH, in percentuale maggiore di quanto previsto dal Reg. (EC) 12.72/2008 (Regolamento CLP) per 
l’etichettatura. 
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L’Appaltatore dovrà inoltre accertarsi della rispondenza ai criteri di cui al § 2.4.2 Criteri specifici per i 

componenti edilizi come dettagliatamente esplicitato nella “Relazione specialistica di rispondenza del progetto 

ai Criteri Minimi Ambientali Edilizia”.Tali criteri dovranno essere applicati anche per i  materiali e componenti 

non specificamente elencati negli articoli che seguono (relativi alla verifica di rispondenza di lavorazioni 

inerenti sistemi, impianti convenzionali e FER) ma comunque approvvigionati in cantiere per sottolavorazioni 

di completamento e finitura o come materiali d’opera ed in particolare: 

1. Calcestruzzi (e relativi materiali componenti confezionati in cantiere, preconfezionati e prefabbricati: 
l’Appaltatore deve accertarsi della rispondenza al criterio mediante la documentazione nel seguito 
indicata che dovrà essere presentata alla Stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori: 

a. dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), rilasciata dal produttore, conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

b. asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo 
di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 

2. Laterizi per murature e solai: l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la 
documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla Stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori: 

a. dichiarazione ambientale di Tipo III(EPD), rilasciata dal produttore, conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

b. asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo 
di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 

3. Prodotti e materiali a base di legno: l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la 
documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori: 

a. Per quanto riguarda la provenienza ed il rispetto del Reg. EUTR la verifica può essere fatta 
presentando una dichiarazione contenente: 

- nome commerciale e nome scientifico delle specie utilizzate e loro origine; 

- certificazione del prodotto e del fornitore finale rilasciata da organismi di valutazione della 
conformità che garantiscano la “catena di custodia”, in relazione alla provenienza della materia 
prima legnosa da foreste gestite in maniera sostenibile o controllata, quali quella del Forest 
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Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification 
schemesTM (PEFCTM), o altro equivalente. 

b. Per quanto riguarda il contenuto di materiale riciclato l’accertamento da parte dell’Appaltatore può 
essere fatto presentando alternativamente una delle seguenti certificazioni: 

- certificazione di prodotto “FSC® Riciclato” (oppure “FSC® Recycled”)34, FSC® misto (oppure 
FSC® miXed)25 o “Riciclato PEFCW” (oppure PEFC Recycled) o ReMade in Italy® o equivalenti; 

- Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025 oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma 150 14021, 
verificata da un organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 

In caso di prodotti non in possesso di alcuno dei requisiti sopra elencati, l’Appaltatore dovrà richiedere al 

fornitore una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la 

conformità al criterio e includa l’impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo di valutazione 

della conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese.  

Tale verifica sarà richiesta all’Appaltatore dalla Stazione appaltante in sede di aggiudicazione definitiva o 

successivamente. 

4. Ghisa, ferro e acciaio: l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la 
documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel successivo Art. 45: 

a. documentazione necessaria a dimostrare l’adozione delle BAT; 

b. documentazione necessaria a dimostrare l'assenza di accumuli di metalli pesanti superiori allo 
0,025%; 

c. dichiarazione ambientale di Tipo III(EPD), rilasciata dal produttore, conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti, oppure una asserzione ambientale 
del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di valutazione della 
conformità, che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, 
come ReMade in Italy® o equivalenti. 

Art.39 Osservanza della vigente normativa tecnica e delle norme regolanti i ll.pp. 

Nel presente C.S.A., o in altri documenti allegati al contratto, sono talvolta esplicitamente richiamate leggi, 

decreti, circolari, regolamenti e altre norme od istruzioni tecniche locali, nazionali, europee, internazionali 

(UNI, CNR, CIG, CEI, IMQ, CE, ICITE, ecc.) con validità contrattuale. Nel presente articolo si richiama in via 
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assoluta e generale la validità contrattuale di tutte le leggi, decreti, circolari, regolamenti e altre norme od 

istruzioni tecniche locali, nazionali, europee, internazionali (UNI, CNR, CIG, CEI, IMQ, CE, ICITE, ecc. ecc.) con 

la precisazione che le norme tecniche da seguire sono quelle vigenti al momento della esecuzione dei lavori 

e non quelle vigenti al momento della stesura del progetto o della presentazione dell’offerta o della stipula 

del contratto. 

Nel caso in cui intervenissero delle modifiche legislative (nel senso lato del termine) si dovranno, perciò, 

rispettare le norme tecniche vigenti al momento dell’esecuzione dei lavori e non le precedenti. Se da ciò ne 

dovesse insorgere un maggior onere per l’Impresa Appaltatrice, questa potrà rivolgere tempestiva motivata 

e dettagliata istanza alla Stazione Appaltante, la quale, sentito il parere della Direzione Lavori, potrà 

riconoscere eventuali compensi aggiuntivi all’Appaltatore. 

L’Appaltatore è, comunque, l’unico pieno e completo responsabile dei lavori e delle opere eseguite che 

devono risultare a perfetta regola d’arte nonché affidabili e duraturi nel tempo restando contrattualmente 

stabilito che ogni danno e/o inconveniente diretto ed indiretto, di qualsiasi natura e causa, sarà imputato 

all’Appaltatore che sarà pertanto tenuto anche a rispondere dei danni comunque causati e degli oneri di 

ripristino. 

L’Appaltatore e per lui i suoi subappaltatori e fornitori hanno l’obbligo di certificare la rispondenza dei 

materiali e delle lavorazioni alle rispettive competenti norme in vigore e/o ove previsto dalla normativa 

vigente ai campioni tipo di laboratorio (materiali con caratteristiche antincendio, ecc.). 

Si richiamano altresì con validità contrattuale, tenendo conto che si tratta di appalto a corpo, le vigenti norme 

regolanti i LL.PP. quali ad esempio il D.Lgs. 50/2016, la legge 20/3/1865 n. 2248-Allegato F nelle parti non 

abrogate, il D.P.R. 207/2010 nelle parti non abrogate, il Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici 

approvato con decreto del Ministero LL.PP. 145/2000 nelle parti non abrogate, e la successiva legislazione 

statale e regionale modificativa ed integrativa successivamente emanata.  

Campionatura dei materiali, delle lavorazioni e qualità dei materiali 

L’Appaltatore è obbligato a fornire almeno 2 campioni, sia (se possibile) in grandezza naturale sia in scala 

ridotta, di tutti i materiali che intende mettere in opera e di tutte le lavorazioni che deve eseguire, dietro 

semplice richiesta, anche verbale della Direzione Lavori. Tutti i campioni dovranno essere accompagnati da 

autentica e adeguata documentazione tecnica e da idonee, autentiche certificazioni. È comunque data 
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facoltà alla Direzione Lavori di far eseguire sperimentazioni, verifiche, prove ecc., sui materiali offerti senza 

che l’Impresa possa opporsi né richiedere compensi o rimborsi di alcun tipo anche se dette prove fossero 

eseguite da laboratorio scelto dalla Direzione Lavori. 

I campioni approvati dalla Direzione Lavori, vanno conservati, in modo da garantirne l’autenticità, a cura e 

spese dell’Appaltatore e debbono essere esibiti alla Direzione Lavori a semplice richiesta verbale. 

Tutti i campioni relativi a materiali e/o apparecchiature con particolari caratteristiche certificate per mezzo 

di prove di laboratorio ovvero certificati di omologazione (resistenza e reazione al fuoco dei materiali, ecc.) 

devono essere sottoposti alla D.L. accompagnati da una copia delle medesime certificazioni pena la non 

approvazione della Direzione stessa. 

Resta inteso che, nel caso in cui l’Appaltatore non fosse più in grado di esibire i campioni contrassegnati 

oppure nel caso in cui dei campioni esibiti non fosse più possibile provarne l’autenticità si riterrà che 

l’Appaltatore non abbia installato i materiali prescritti dalla Direzione Lavori. Conseguentemente la stessa 

Direzione Lavori potrà ordinare tutti gli accertamenti che riterrà opportuni per l’eventuale accettazione del 

materiale, anche se già posto in opera, e, in caso di non soddisfacimento, potrà rifiutare l’opera e ordinarne 

la demolizione, rifacimento o adattamento. Quanto precedentemente riportato è da ritenersi valido anche 

nei casi in cui la Direzione Lavori dovesse accertare la non conformità di quanto già realizzato 

dall’Appaltatore con le modalità di posa prescritte dal fornitore (schede tecniche, ecc.) ovvero dai certificati 

di laboratorio e/o omologazione. 

Si precisa che nessun compenso o indennizzo spetta all’Appaltatore per i campioni presentati, sia che essi 

vengano accettati, sia che essi vengano rifiutati dalla Direzione Lavori. Infine, si precisa che, anche in caso di 

rifiuto dei campioni presentati, la Direzione Lavori potrà trattenere ugualmente gli stessi, senza che 

l’Appaltatore possa chiedere compensi o indennizzi di sorta. 

Nei casi in cui sia realmente impossibile produrre dei campioni, l’Appaltatore dovrà presentare un elenco 

documentato tecnicamente di materiali, marche, modelli ecc., entro il quale la Direzione Lavori opererà la 

scelta. Nel caso in cui in detto elenco non risultino materiali, marche, modelli, ecc., ritenuti idonei dalla D.L., 

questa potrà, a suo giudizio, ordinare all’infuori dell’elenco presentato. 

Comunque, in ogni caso, l’accettazione dei campioni presentati od ordinati, non solleva la Ditta Appaltatrice 

da alcuna responsabilità, fermo restando che la stessa è sempre l’unica responsabile del materiale posto in 

opera e delle lavorazioni eseguite, di cui dovrà rispondere, anche dopo il collaudo, fino al termine del periodo 
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di garanzia, provvedendo direttamente a tutte le riparazioni o sostituzioni necessarie, senza alcun diritto di 

rivalsa. 

La Ditta Appaltatrice sarà anzi chiamata a rispondere per eventuali danni diretti ed indiretti causati dall’uso 

di materiali non idonei o da lavorazioni eseguite in violazione di norme e comunque non a regola d’arte. 

Fermo restando comunque che la qualità dei materiali e delle lavorazioni dovrà essere conforme alla media 

in uso per quanto non specificato, si richiamano con valenza contrattuale, tutte le norme tecniche, le norme 

di qualificazione e le vigenti istruzioni tecniche italiane (UNI, CEI, IMQ, CIG, CNR, CEE, ICITE, ecc.) e, ove la 

normativa italiana fosse carente, le competenti norme di qualificazione europee (CE) ed internazionali. 

Qualora la Direzione Lavori non esprimesse nessun parere entro 30 giorni dalla data di presentazione delle 

campionature da parte dell’Impresa, le campionature stesse si riterranno approvate per silenzio-assenso. 

Art.40 Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

I materiali potranno essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del Direttore dei lavori. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei 

lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la loro introduzione in 

cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 

documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli 

con altri a sue spese.  

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, la Stazione 

Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi 

onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore 

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo 

L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei lavori 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
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qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 

riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e 

salve le determinazioni definitive dal soggetto incaricato di valutare la regolare esecuzione. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla D.LL. o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a 

carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. 

Per le stesse prove la D.LL. provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 

di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale. 

La D.LL. o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal 

capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. 

Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore 

Rispondenza ai Criteri Minimi ambientali (DM 11/10/2017 - § 2.4) 

Prima dell’esecuzione delle lavorazioni l’Appaltatore dovrà presentare alla D.LL. tutta la documentazione 

(certificazioni di prodotto, specifiche tecniche e prestazionali, ecc.) atta a comprovare la rispondenza di 

materiali, componenti, sistemi, apparecchiature e dispositivi da acquisire sul mercato al fine di valutarne 

la rispondenza e la conformità a quanto indicato nei documenti tecnici di progetto di cui all’Art. 4 ed in 

particolare alla: 

- relazione tecnica di progetto (DD.MM. 26/6/2015 Requisiti Minimi - ex art. 28 L. 10/91) e suoi allegati; 

- relazione specialistica impianti termici; 

- relazione specialistica di rispondenza del progetto ai Criteri Minimi Ambientali per l’Edilizia (DM 

11/10/2017), comprensiva degli elaborati e di quanto altro richiesto per ciascuna specifica tecnica di 

cui al §2.4 e §2.5 del DM 11/10/2017 alla voce “Verifica”; 

che riportano quanto previsto dalla normativa vigente in materia di prestazioni energetiche ed ambientali, 

oltre alle prestazioni specificamente previste dalla normativa tecnica delle costruzioni, per l’installazione 

di impianti e per la sicurezza. 
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Tale documentazione di cantiere deve essere trasmessa in un’unica soluzione prima dell’avvio delle 

lavorazioni alla D.LL. sotto forma di relazione. La D.LL. (eventualmente in contraddittorio con la Stazione 

Appaltante) provvederà alla sua approvazione indicando, se del caso, le sue riserve.  

Tale documentazione dovrà contenere tutte le: 

- qualificazioni del fornitore per quanto attiene la sua adesione a sistemi di gestione per la qualità norma 
ISO 9001, sistemi di gestione ambientale norma ISO 14001, sistemi di gestione dell'energia norma ISO 
50001, sistemi di gestione salute e sicurezza sul luogo di lavoro OHSAS; 

- certificazioni di prodotto; 

- relazioni di prova e altri mezzi di prova;  

- schede tecniche e prestazionali; 

- manuali di posa in opera/installazione; 

- garanzie; 

- manuale/indicazioni di manutenzione ordinaria e programmata; 

- prove da effettuarsi a posa avvenuta; 

- indicazioni circa la gestione a fine vita dei materiali, componenti edilizi e impianti oggetto dell’appalto, 
indicando quali siano riutilizzabili, quali recuperabili, quali riciclabili, quali a recupero energetico e quali 
infine a smaltimento; 

e quant’altro previsto dal fornitore per la corretta funzionalità e durabilità nel tempo di quanto posto in 
opera/installato come specificamente indicato negli articoli che seguono per ciascuna tipologia di 
lavorazione. 

Qualora, per sopravvenuta indisponibilità sul mercato, il prodotto scelto dall’Appaltatore non si renda 
disponibile all’atto dell’avvio della relativa lavorazione, l’Appaltatore stesso provvederà a reperirne un altro 
prestazionalmente equivalente o superiore che dovrà essere espressamente approvato dalla D.LL. previa 
presentazione della documentazione sopracitata. 

Art.41 Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 

località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 

Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
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I prodotti da costruzione disponibili sul mercato devono fare riferimento al REGOLAMENTO UE 

305/2011 ed al D.lgs. 106/2017 ai fini dell'individuazione dei requisiti e prestazioni, debbono avere le 

caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti in materia, rispondere alla specifica 

normativa del presente disciplinare descrittivo prestazionale e delle prescrizioni degli articoli 16 e 17 

del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. 19/4/2000, n. 145. 

Ogni prodotto coperto da normativa armonizzata deve essere accompagnato da Dichiarazione di 

Prestazione (DoP), scritto in italiano, la quale contiene le informazioni sull’impiego previsto, le 

caratteristiche essenziali pertinenti l’impiego previsto, le performance di almeno una delle 

caratteristiche essenziali. 

Pertanto, per i prodotti industriali la rispondenza al presente disciplinare descrittivo prestazionale può 

risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea 

documentazione e/o certificazione. 

I materiali forniti dall’appaltatore devono essere messi in opera solo dietro l’accettazione del direttore 

dei lavori, come previsto dall’art. 101 comma 3 del D.Lgs. 50/2016. 

L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 

lavori può rifiutare, in qualunque tempo, i materiali deperiti dopo la introduzione in cantiere e che, per 

qualsiasi causa, non si presentassero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti 

allegati al contratto; l’appaltatore deve rimuovere dal cantiere i materiali non accettati dalla D.L. e 

sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 

appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resta anche 

qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

L’Appaltatore sarà pertanto obbligato, in qualsiasi momento, a eseguire o a fare eseguire, presso gli 

stabilimenti di produzione o laboratori e istituti autorizzati, tutte le prove indicate nel presente 

Disciplinare descrittivo prestazionale, ovvero ordinate dalla Direzione dei Lavori, sui materiali esistenti, 

su quelli impiegati o da impiegarsi (sia per quelli preconfezionati o confezionati nel corso dei lavori o 

preesistenti) e, in genere, su tutte le forniture previste dall’appalto. 
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Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. L’appaltatore che nel proprio 

interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 

aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

La Direzione dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 

prescritte dal presente disciplinare descrittivo prestazionale ma ritenute necessarie per stabilire 

l’idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell’appaltatore. 

Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio 

insindacabile non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed 

i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a 

cura e spese dell'Impresa. 

Art.42 Acqua, calce, leganti idraulici, pozzolane, gesso. 

a) Acqua - L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra di materie terrose, di cloruri, di solfati. L’acqua 
per l’impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere limpida (UNI EN ISO 7027), priva di 
sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose 
e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata 
per ottenere il grado di purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, 
altresì, additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la 
produzione di sostanze pericolose. L’acqua necessaria per i conglomerati cementizi armati potrà 
contenere al massimo 0,1 g/L di cloruri mentre per i calcestruzzi potrà contenere al massimo 1 g/L 
di solfati. 

b) Calce - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme 
vigenti.  
Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme 

per l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”). 

Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939, n. 2231 ed 

a quelli della norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 

1965, n. 595 “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione 

contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 

agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite 
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in sacchi sigillati oppure in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono 

essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle alternative valgono le prescrizioni 

di cui all’art. 3 della legge 595/1965. 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore 

uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con 

la sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta 

soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene 

decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  

La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella 

ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e 

conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.  

L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti e, a seconda delle 

prescrizioni della Direzione dei Lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 

muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima 

dell'impiego, quella destinata alle murature da almeno 15 giorni. 

La calce idrata in polvere, confezionata in sacchi, dovrà essere sempre, sia all’atto della fornitura 

che al momento dell’impiego, asciutta ed in perfetto stato di conservazione; nei sacchi dovranno 

essere riportati il nominativo del produttore, il peso del prodotto e la indicazione se trattasi di fiore 

di calce o calce idrata da costruzione. 

c) Legami idraulici - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da 
impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di 
accettazione di cui alle norme vigenti. I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere 
ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 
(“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive 
modifiche e integrazioni (DM 20 novembre 1984 e DM 13 settembre 1993). Tutti i cementi devono 
essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero dell’industria in data 12 luglio 1999 
(che ha sostituito il DM n. 126 del 9 marzo 1988 con l’allegato “Regolamento del servizio di 
controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, 
che stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato 
nazionale e per i cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, 
armato e precompresso. I requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI EN 
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197-1 “Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”. 
Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge 595/1965, devono 

rispondere alle prescrizioni di cui al summenzionato DM del 31 agosto 1972 e s.m. ed i. 

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’industria del 12/7/1999, n. 314, i 

cementi di cui all’art. 1, lettera a), della Legge 26/5/1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta 

resistenza portland, pozzolanico e d’altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 

all’art. 6 della Legge 26/5/1965, n. 595 e all’art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di 

importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 

produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.  

I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi 

speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla 

rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 

595/1965. 

I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, 

ben ventilati e riparati dall’umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego. 

d) Pozzolana - Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i 
requisiti prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230. 
Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sul setaccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti e ben riparati dall'umidità.  
L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione Lavori. Per 

l’accettazione valgono i criteri generali del punto 6.1 “Materiali in genere”, del presente disciplinare 

descrittivo prestazionale, e le norme UNI pertinenti. 

Art.43 Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte. 

Per le caratteristiche dei componenti del calcestruzzo si deve fare riferimento al Decreto 17 gennaio 

2018 – Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni” del MIT. 
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 Sabbia - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 

nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e 

provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in 

acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. La sabbia utilizzata per le murature, per 

gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerati cementizi dovrà essere 

conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. La granulometria 

dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È vietato l’uso di 

sabbia marina. 

a) Ghiaia e pietrisco - Le ghiaie, i pietrischi da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi 
dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle 
opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce 

resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti 

elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.  

Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia 

compatta, durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 

Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte 

dalla direzione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le 

dimensioni massime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della 

carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature.  

Per i lavori di notevole importanza l’Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 

consentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli.  

In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie 

questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 

U.N.1. n. 2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm 

(trattenuti dal crevello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti di 

un certo spessore e da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 

2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore.  
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In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali 

da non passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 1 cm. 

Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di 

materiale assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 

1/100 di m³, nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi. 

b) Pietrame - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 
corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed 
ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego 
ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere 
assoggettate.  
Sono escluse, le pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per 

l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua corrente. 

Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere 

sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  

Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cmq ed una 

resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come 

termine di paragone.  

c) Pietre naturali - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 
essere a grana compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, 
peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare 
loro impiego, offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere 
soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le 
pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti 
atmosferici o dell’acqua corrente. 
In particolare, le caratteristiche alle quali dovranno soddisfare le pietre naturali da impiegare nella 

costruzione in relazione alla natura della roccia prescelta, tenuto conto dell'impiego che dovrà 

farsene nell'opera da costruire, dovranno corrispondere alle norme di cui al R.D. 16 novembre 

1939, n. 2232, nonché alle norme UNI 12670, 12057, 12058 e, se del caso, alle "Norme per 

l'accettazione dei cubetti di pietra per pavimentazioni stradali" CNR - ediz. 1954. 

Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati dovranno avere 
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struttura uniforme, essere scevre da fenditure, cavità e litoclasi, sonore alla percussione e di 

perfetta lavorabilità. 

Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e 

facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.  

L'ardesia in lastre dovrà essere di prima scelta e di spessore uniforme; le lastre dovranno essere 

sonore, di superficie piuttosto rugosa che liscia, e scevre da inclusioni e venature. 

I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, vene, 

spaccature, nodi, peli od altri difetti che ne infirmino l'omogeneità e la solidità. Non saranno 

tollerate stuccature, tasselli, rotture, scheggiature. 

I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme di 

accettazione di cui al fascicolo n. 5 della Commissione di studio dei materiali stradali del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche.  

Art.44 Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 

calcestruzzo alleggerito. 

Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono essere conformi alle norme europee 

armonizzate della serie UNI EN 771:2015 e alle prescrizioni contenute nel DM 17 gennaio 2018. 

Le prove di accettazione su materiali di cui al presente paragrafo sono obbligatorie e devono essere 

eseguite e certificate presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR 380/2001. 

I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere (laterizi per murature, tavelle e tavelloni, elementi 

di laterizio per solai, ecc.) dovranno comunque essere conformi alle norme di cui al Regio Decreto 

16/11/1939, n. 2233, alle norme UNI vigenti ed al DM 17 gennaio 2018. 

I mattoni forati, pieni e semipieni dovranno essere della categoria indicata dalla Direzione dei Lavori e 

dovranno avere una resistenza a rottura a compressione non inferiore a quella indicata, per la categoria 

adottata, nelle norme UNI vigenti. 

I mattoni pieni o semipieni da paramento dovranno presentare regolarità di forma, dovranno avere la 
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superficie perfettamente integra e di colorazione uniforme per l’intera partita e non dovranno essere di 

categoria inferiore alla terza. 

Le tavelle ed i tavelloni dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti. 

Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili le une sulle 

altre, senza sbavature e presentare tinta uniforme; dovranno essere, altresì, conformi alle norme UNI 

vigenti (UNI EN 538, 1024, 1304, 490, 491, 539, 492); le tegole piane non devono presentare difetto 

alcuno nel nasello. 

Le pianelle potranno essere trafilate o pressate a scelta della Direzione dei Lavori e dovranno essere 

conformi alle norme UNI vigenti. 

I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per strutture 

metalliche dovranno rispondere alle caratteristiche previste dalle Norme tecniche di cui all’art. 21 della 

Legge 5/11/1971, n. 1086, di cui al D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 

 

Art.45 Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie 

o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 17 

gennaio 2018, nonché dalle norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i 

seguenti requisiti:  

1) Profilati, barre e larghi piatti di uso generale. - Dovranno essere di prima qualità, privi di difetti, di 
screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità, perfettamente lavorabili a freddo e a 
caldo senza che ne derivino screpolature o alterazioni, dovranno, altresì, essere saldabili e non 
suscettibili di perdere la tempra; 

2) Acciaio per cemento armato. – Gli acciai per cemento armato, sia in barre ad aderenza migliorata 
che in reti elettrosaldate, dovranno essere conformi al Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018; 

3) Acciaio per strutture metalliche. - Gli acciai per strutture metalliche, laminati a caldo, in profilati, 
barre, larghi piatti, lamiere dovranno essere conformi al Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018; la 
fornitura dovrà essere accompagnata dalla certificazione di cui alle sopracitate Norme tecniche; 

4) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa 
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e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti 
capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. È 
assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose; 

5) Metalli vari. - Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame, l’alluminio e tutti gli altri metalli o leghe 
metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere conformi alle vigenti norme UNI, delle 
migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori cui sono destinati e scevri da 
ogni impurità o difetto che ne vizi la forma o ne alteri la resistenza e la durata. 
 

Art.46 Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 

Per prodotti di vetro s’intendono quelli ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro.  

Detti prodotti - suddivisi in tre principali categorie, lastre piane, vetri pressati e prodotti di seconda 

lavorazione - vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. Il Direttore dei Lavori, ai 

fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni indicate per le varie tipologie ai 

commi successivi. Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle 

seconde lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI 

vigenti, di seguito indicate per le varie tipologie: 

a) I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, 
cosiddetti bianchi, eventualmente armati. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (“Vetro per edilizia”) che considera anche le 
modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, 
ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti; 

b) I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo 
subito lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 
caratteristiche vale la norma UNI EN 572 che considera anche le modalità di controllo da adottare 
in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti; 

c) I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento 
su un bagno di metallo fuso. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 
caratteristiche vale la norma UNI EN 572-2 che considera anche la modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti; 

d) I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli 
strati superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. I 
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valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

e) I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 
lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro 
in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro dimensioni, 
numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la 
norma UNI EN 1279-1 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in caso di 
contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti; 

f) I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 
materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l’intera superficie. Il loro spessore varia 
in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. Essi si dividono in base alla loro 
resistenza, alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
− stratificati antivandalismo; 
− stratificati anticrimine; 
− stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. I valori di isolamento 

termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà 

i valori se richiesti; 

g) I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, 
con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del tipo ricotto 
(normale) o temprato armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per 
le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della norma UNI EN 1288-4, per la determinazione 
della resistenza a flessione, e quelle della norma UNI EN 572 che indica anche i metodi di controllo 
in caso di contestazione.; 

h) I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d’aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella 
norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione.  

Art.47 Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento della fornitura. 

Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 

seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 

esistenti. 
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Sigillanti 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire, in forma continua e durevole, i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 

funzione di tenuta all’aria, all’acqua, ecc… Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi 

alla destinazione d’uso, i sigillanti devono rispondere alla classificazione ed ai requisiti di cui alla norma 

UNI ISO 11600 nonché alle seguenti caratteristiche: 

− compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
− diagramma forza - deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 
− durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento 

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche tale da non pregiudicare la sua funzionalità; 
− durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di 

destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto od alle norme UNI EN ISO 9047, UNI EN ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI EN ISO 10591, 

UNI EN ISO 11431, UNI EN ISO 11432, UNI EN ISO 7389, UNI EN ISO 7390, UNI EN ISO 8339, UNI EN 

ISO 8340, UNI EN 28394, UNI EN ISO 9046, UNI EN 29048 e/o in possesso di attestati di conformità; 

in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

Adesivi 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all’ambiente ed alla 

destinazione d’uso. Sono inclusi in detta categoria gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti 

e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono invece esclusi gli 

adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato nel progetto, o 

negli articoli relativi alla destinazione d’uso, gli adesivi devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

− compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
− durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento 

delle caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro funzionalità; 
− durabilità alle azioni chimico – fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o 
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nell’ambiente di destinazione;   
− caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle 

seguenti norme UNI: 

− UNI EN ISO 22631, 22632, 22633, 22635, UNI EN 1902, in caso di adesivi per rivestimenti di 
pavimentazioni e di pareti;  

− UNI EN 12004 in caso di adesivi per piastrelle;  
− UNI EN 1799 in caso di adesivi per strutture di calcestruzzo.  
In alternativa e/o in aggiunta soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando 

il prodotto è in possesso di attestati di conformità, in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 

dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Geotessili 

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati filtranti, di separazione, 

contenimento, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. Si 

distinguono in: 

− tessuti (UNI sperimentale 8986): stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e 
trama); 

− non tessuti (UNI 8279): feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra 
loro con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico 
(fusione). Si hanno non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo.  

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

− tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1%; 
− spessore: ± 3%; 
− resistenza a trazione    (non tessuti: UNI 8279-4);  
− resistenza a lacerazione   (non tessuti: UNI EN 29073-4; tessuti UNI 7275);  
− resistenza a perforazione con la sfera  (non tessuti: UNI 8279-11; tessuti: UNI 5421); 
− assorbimento dei liquidi   (non tessuti: UNI EN ISO 9073-6);  
− ascensione capillare    (non tessuti: UNI EN ISO 9073-6); 
− variazione dimensionale a caldo  (non tessuti: UNI 8279-12); 
− permeabilità all’aria    (non tessuti: UNI 8279-3). 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle 
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norme UNI sopra indicate e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 

poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

− se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
− se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
− il peso unitario. 
Art.48 Infissi 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell’energia tra spazi interni ed esterni 

dell’organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: elementi 

fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili). Gli stessi si dividono, inoltre, in 

relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere 

un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali indicate nel disegno 

di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) queste devono 

comunque, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), resistere alle sollecitazioni 

meccaniche dovute all’azione del vento od agli urti e garantire la tenuta all’aria, all’acqua e la resistenza 

al vento. Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico e acustico, 

comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, 

ecc. Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. Il Direttore 

dei Lavori potrà procedere all’accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

− mediante il controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta (guarnizioni, 
sigillanti) più eventuali accessori, e mediante il controllo delle caratteristiche costruttive e della 
lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti (in particolare trattamenti 
protettivi di legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l’esatta esecuzione dei giunti, ecc.) 

− mediante l’accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
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tenuta all’acqua e all’aria, resistenza agli urti, ecc. (punto b, del presente articolo); di tali prove potrà 
anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.  

− Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 
serramenti successivamente indicate. 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di 

prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere realizzati in modo 

tale da resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da 

contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, 

acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo.  

a) Il Direttore dei Lavori potrà procedere all’accettazione dei serramenti mediante: 
− il controllo dei materiali che costituiscono l’anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed 

i rivestimenti; 
− il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, e degli accessori; 
− il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni 

resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, 
ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente 
influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all’acqua, all’aria, al vento, e sulle altre 
prestazioni richieste. 

b) Il Direttore dei Lavori potrà, altresì, procedere all’accettazione della attestazione di conformità 
della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a 
quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 

L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante devono essere 

realizzati nella forma, nelle dimensioni e con il materiale indicati nel disegno di progetto. In mancanza 

di prescrizioni o in caso di prescrizioni insufficienti, lo schermo deve comunque resistere, nel suo 

insieme, alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici, mantenendo 

nel tempo il suo funzionamento.  

➢ Il Direttore dei Lavori dovrà procedere all’accettazione degli schermi mediante: 
− il controllo dei materiali che costituiscono lo schermo e dei loro rivestimenti; 
− il controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi di manovra; 
− la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni delle 
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sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) 
o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla 
resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 

➢ Il Direttore dei Lavori potrà, altresì, procedere all’accettazione mediante attestazione di conformità 
della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici 
(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). L’attestazione dovrà essere 
comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. Per quanto concerne requisiti e prove è 
comunque possibile fare riferimento alla norma UNI 8772. 

 
Art.49 Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 

(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell’edificio. I prodotti si distinguono: 

• a seconda del loro stato fisico in: 
− rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
− flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
− fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 

• a seconda della loro collocazione: 
− per esterno; 
− per interno. 

• a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
− di fondo; 
− intermedi; 
− di finitura. 

Tutti i prodotti di cui ai commi successivi sono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Prodotti rigidi 

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN ISO 10545-1 e quanto 
riportato al paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. “Prodotti per p
avimentazione”, con riferimento solo alle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.  

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di 
accettazione generali, indicati al paragrafo 0 Materiali in genere del presente disciplinare 
descrittivo prestazionale inerente i prodotti di pietra, integrati dalle prescrizioni date al Errore. L
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'origine riferimento non è stata trovata., sempre del presente disciplinare descrittivo 
prestazionale relativo ai prodotti per pavimentazioni di pietra, in particolare per le tolleranze 
dimensionali e le modalità di imballaggio. Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, 
ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto.  
Le loro prestazioni meccaniche (resistenza all’urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza 

al fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 

termoigrometriche saranno quelle prescritte nelle norme UNI già richiamate in relazione 

all’ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o 

suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all’usura, ai viraggi di colore, 

ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

La forma e costituzione dell’elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 

produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia al paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. d
el presente disciplinare descrittivo prestazionale “Prodotti per pareti esterne e partizioni interne”. 

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date al paragrafo Errore. L'origine r
iferimento non è stata trovata.del presente disciplinare descrittivo prestazionale “Prodotti per 
coperture discontinue”. 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date al paragrafo Errore. L'origine r
iferimento non è stata trovata.del presente disciplinare descrittivo prestazionale su prodotti di 
calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) 
ed agli elementi aggressivi trasportati dall’acqua piovana e dall’aria.    

Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni 

punti di fissaggio ed aggancio.  

 

Prodotti fluidi od in pasta  

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 
(calce – cemento - gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente 
da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. Gli intonaci devono possedere le caratteristiche 
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indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
−  capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
−  reazione al fuoco e/o resistenza all’antincendio adeguata; 
−  impermeabilità all’acqua e/o funzione di barriera all’acqua;  
−  effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
−  adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 

predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo 
stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. Si distinguono in: 
− tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
− impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
− pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
− vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
− rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm 

circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 

prestazioni loro richieste: 

− dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
− avere funzione impermeabilizzante; 
− essere traspiranti al vapore d’acqua; 
− impedire il passaggio dei raggi UV; 
− ridurre il passaggio della CO2; 
− avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
− avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
− resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
− resistere (quando richiesto) all’usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 

fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 

definiti nelle norme UNI. 
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Art.50 Prodotti per isolamento termico 

Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire, in forma sensibile, il flusso termico 

attraverso le superfici sulle quali sono applicati. Per la realizzazione dell’isolamento termico si rinvia 

agli articoli relativi alle parti dell’edificio o impianti. Detti materiali sono di seguito considerati al 

momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la 

procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle 

norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824, UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura 

tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 

I materiali isolanti sono così classificati: 

 

Materiali fabbricati in stabilimento (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.): 

a) materiali cellulari: 
− composizione chimica organica: plastici alveolari; 
− composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 
− composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

b) materiali fibrosi: 
− composizione chimica organica: fibre di legno; 
− composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

c) materiali compatti: 
− composizione chimica organica: plastici compatti; 
− composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
− composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

d) combinazione di materiali di diversa struttura: 
− composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali - perlite», amianto cemento, 

calcestruzzi leggeri; 
− composizione chimica mista: composti perlite – fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di 

polistirene. 
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e) materiali multistrato3: 
− composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 
− composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso 

associate a strato di fibre minerali; 
− composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

f) materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta: 
− composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di urea - formaldeide; 
− composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

g) materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta: 
− composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

h) materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta: 
− composizione chimica organica: plastici compatti; 
− composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
− composizione chimica mista: asfalto. 

i) combinazione di materiali di diversa struttura: 
− composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 
− composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 

j) materiali alla rinfusa: 
− composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 
− composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 

− composizione chimica mista: perlite bitumata. 
Materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate 

Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 

devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza (UNI 822), valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, 
oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle 
dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei 
Lavori; 

b) spessore (UNI 823): valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella 
sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa volumica apparente (UNI EN 1602): deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o 

 
3 I prodotti stratificati devono essere classificati nel gruppo 2.1/e. Tuttavia, se il contributo alle proprietà di isolamento termico apportato da un 

rivestimento è minimo e se il rivestimento stesso è necessario per la manipolazione del prodotto, questo è da classificare nei gruppi da 2.1/a a 2.1/d. 
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negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal 
produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo 
in base alla legge 9 gennaio 1991 n. 10, D.Lgs. 192/2005, L. 90/2013 e s.m.i.) ed espressi secondo 
i criteri indicati nella norma UNI EN 12831:2006 e UNI/TS 11300; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 
−  reazione o comportamento al fuoco; 
−  limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

−  compatibilità chimico - fisica con altri materiali. 
Materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera 

Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

caratteristiche di cui sopra, riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore 

dei Lavori può, altresì, attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera 

ricorrendo, ove necessario, a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 

Se non vengono prescritti valori specifici si intende che la Direzione dei Lavori accetta quelli proposti dal 

fornitore ed i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche possedute 

intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli.  

Art.51 Tubazioni 

a) Tubi e raccordi di poli-cloruro di vinile. I tipi, le dimensioni, le caratteristiche e le modalità di prova dei 
tubi in cloruro di polivinile dovranno essere conformi, oltre a quanto stabilito nel presente articolo, 
alle seguenti norme UNI: 
− UNI EN 1452-2 - Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di fluidi in pressione. Tipi, 

dimensioni e caratteristiche; 
− UNI EN 1329-1 - Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico di fluidi. Tipi, 

dimensioni e caratteristiche; 
− UNI EN 1401-1 - Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico interrate. Tipi, 

dimensioni e caratteristiche. 
Il taglio delle estremità dei tubi dovrà essere perpendicolare all’asse e rifinito, in modo da 

consentire il montaggio ed assicurare la tenuta del giunto previsto. 

Sopra ogni singolo tubo dovrà essere impresso, in modo evidente, leggibile ed indelebile, il 

nominativo della ditta costruttrice, il diametro esterno, l’indicazione del tipo e della pressione di 

esercizio; sui tubi destinati al convogliamento di acqua potabile dovrà anche essere impressa una 
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sigla o dicitura per distinguerli da quelli riservati ad altri usi, così come disposto dalla Circolare 

18/7/1967, n. 125 del Ministro della sanità «Disciplina della utilizzazione per tubazioni di acqua 

potabile del cloruro di polivinile». 

Come precisato nelle norme UNI, precedentemente riportate, i tubi, a seconda del loro impiego, 

sono dei seguenti tipi: 

− tipo 311 - Tubi per convogliamento di fluidi non alimentari in pressione per temperature fino 
a 60°C; 

− tipo 312 - Tubi per convogliamento di liquidi alimentari e acqua potabile in pressione per 
temperature fino a 60°C; 

− tipo 313 - Tubi per convogliamento di acqua potabile in pressione. 
Ciascuno dei precedenti tipi si distingue nelle seguenti categorie: 

− PVC 60 con carico unitario di sicurezza in esercizio fino a 60 kgf/cm2; 
− PVC 100 con carico unitario di sicurezza in esercizio fino a 100 kgf/cm2; 
− tipo 302 - Tubi per condotte di scarico con temperatura massima permanente dei fluidi 

condottati di 70°C; 
− tipo 303 - Tubi per condotte interrate di scarico con temperatura massima permanente di 

40°C. 
In qualunque momento il Direttore dei lavori potrà prelevare campioni dei tubi di cloruro di 

polivinile e farli inviare, a cura e spese dell’appaltatore, ad un laboratorio specializzato per essere 

sottoposti alle prove prescritte dalle norme di unificazione. 

Qualora i risultati non fossero rispondenti a quelli richiesti, l’appaltatore dovrà sostituire tutte le 

tubazioni con altre aventi i requisiti prescritti, restando a suo carico ogni spesa comunque 

occorrente nonché il risarcimento degli eventuali danni. 

b) Tubi in polietilene. I tubi in polietilene potranno essere del tipo a bassa densità (PE b.d.) o del tipo 
ad alta densità (PE a.d.); in entrambi i casi saranno prodotti con polietilene puro stabilizzato con 
nero fumo in quantità pari al 2¸3% della massa. 
I tubi in polietilene a bassa densità (PE b.d.) oltre ad essere conformi alle norme UNI 6462 

dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

− massa volumica  0,92¸0,93 kg/dm3 
− resistenza alla trazione  min 100 kgf/cm2 
− allungamento a rottura  min 300 per cento 
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− temperatura di rammollimento  da -50°C a +60°C . 
I tipi, le dimensioni, le caratteristiche e le modalità di prova dei tubi in polietilene a alta densità (PE 

a.d.) dovranno essere conformi, oltre a quanto stabilito nel presente articolo, alle seguenti norme 

UNI: 

− UNI EN 12201-1-2 - Tubi di PE ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Tipi, 
dimensioni e requisiti; 

− UNI EN 12201-1-3 - Raccordi di PE ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Tipi, 
dimensioni e requisiti; 

− UNI EN 12666 - Tubi di PE ad alta densità per condotte di scarico interrate. Tipi, dimensioni e 
requisiti; 

Dovranno, altresì, avere le seguenti caratteristiche: 

− massa volumica   0,94¸0,96 kg/dm3 
− resistenza alla trazione   min 150 kgf/cm2 
− allungamento a rottura   min 500 per cento 
− temperatura di rammollimento  min 124 °C 

I tubi dovranno essere perfettamente atossici ed infrangibili ed avranno spessori normalizzati in 

funzione delle pressioni nominali di esercizio (PN 2,5 - 4 - 6 - 10). 

c) Tubi drenanti in PVC. I tubi drenanti saranno in PVC duro ad alto modulo di elasticità, a basso 
coefficiente di scabrezza, conformi alle DIN 16961, DIN 1187, e DIN 7748. 
 

Art.52 Materiali diversi 

Gli idrofughi, gli idrorepellenti e gli additivi dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti e, dovranno 

avere, altresì, i requisiti qui di seguito riportati. 

a) Idrofughi. - Gli idrofughi dovranno conferire efficace e duratura idrorepellenza alle malte senza 
alterarne negativamente le qualità fisico-meccaniche, mantenendo inalterati i colori delle stesse 
e non alterando la potabilità delle acque nel caso di intonaci a contatto di acqua potabile; dovranno 
essere approvvigionati in confezioni sigillate con l’indicazione della ditta produttrice, del tipo e del 
modo d’impiego. 

b) Idrorepellenti. - Gli idrorepellenti dovranno conferire efficace e duratura idrorepellenza ai materiali 
sui quali saranno applicati senza alterarne le proprietà, l’aspetto ed il colore e dovranno essere 
perfettamente trasparenti ed inalterabili agli agenti atmosferici ed agli sbalzi di temperatura; 
dovranno essere approvvigionati in confezioni sigillate con l’indicazione della ditta produttrice, del 
tipo e del modo d’impiego. 

c) Additivi. - Gli additivi per malte e calcestruzzi sono classificati in fluidificanti, aeranti, ritardanti, 
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acceleranti, fluidificanti-aeranti, fluidificanti-ritardanti, fluidificanti-acceleranti, antigelo, 
superfluidificanti ecc., dovranno migliorare a seconda del tipo le caratteristiche di lavorabilità, 
resistenza, impermeabilità, adesione, durabilità, ecc., dovranno essere conformi anche alle 
prescrizioni del Decreto Ministeriale 17/01/2018. Dovranno essere approvvigionati in confezioni 
sigillate con l’indicazione della ditta produttrice, del tipo e del modo d’impiego. L’impiego degli 
additivi negli impasti dovrà essere sempre autorizzato dal Direttore dei lavori, in conseguenza 
delle effettive necessità relativamente alle esigenze della messa in opera, o della stagionatura, o 
della durabilità. Per speciali esigenze di impermeabilità del calcestruzzo, o per la messa in opera 
in ambienti particolarmente aggressivi, potrà essere ordinato dal Direttore dei lavori l’impiego di 
additivi reoplastici. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far 
eseguire prove od accettare l’attestazione di conformità alle norme secondo i criteri di cui al 
paragrafo 0del presente disciplinare descrittivo prestazionale. 

d) Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al 
"Fascicolo n. 2" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i 

trattamenti a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; 

per conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 

20/30.  

e) Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" 
di cui al "Fascicolo n. 7" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del 

clima.  

f) Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni 
bituminose per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 3" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima 
edizione.  

g) Catrami. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" di cui al 
"Fascicolo n. 1" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. Per i trattamenti si usano 
i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500.  

h) Polvere asfaltica. - Deve soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche 
per pavimentazioni stradali" di cui al "Fascicolo n. 6" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima 
edizione.  

i) Olii minerali. - Gli olii da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di prima 
che di seconda mano, potranno provenire:  
− da rocce asfaltiche o scisto-bituminose;  
− da catrame;  
− da grezzi di petrolio;  
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− da opportune miscele dei prodotti suindicati.  
Gli olii avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno essere impiegati con polvere di 

roccia asfaltica di provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stagione in cui i lavori 

verranno eseguiti. Se d'inverno, si ricorrerà al tipo di cui alla lett. A; se d'estate, al tipo di cui alla 

lett. B.  

Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza abruzzese 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

Viscosità Engler a 25° 

Acqua 

Distillato fono a 200°C 

Residuo a 330 °C 

Punto di rammollimento del residuo (palla 

e anello) 

Contenuto in fenoli 

3/6 

max 0,5 % 

max 10 % (in peso) 

min 25 % (in peso) 

30/45 

 

max 4 % 

4/8 

max 0,5 % 

max  5% (in peso) 

min. 30% (in peso) 

35/70 

 

max 4 % 

Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza siciliana 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

Viscosità Engler a 50° 

Acqua 

Distillato fono a 230°C 

Residuo a 330 °C 

Punto di rammollimento del residuo (palla 

e anello) 

Contenuto in fenoli 

max 10 

max 0,5 % 

max 10 % (in peso) 

min 45 % 

55/70 

 

max 4 % 

max 15 

max 0,5 % 

max  5% (in peso) 

min. 5% (in peso) 

55/70 

 

max 4 % 

Tutti i tipi suindicati potranno, in caso di necessità, essere riscaldati ad una temperatura non 

eccedenti i 60°C. 
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Art.53 Specifiche tecniche del cantiere 

Rispondenza ai Criteri Minimi ambientali (DM 11/10/2017 - § 2.5.1) 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, 

fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di 

prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in modo da favorire, il 

trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine almeno il 70% in peso dei rifiuti non 

pericolosi generati durante la demolizione e rimozione dei materiali di risulta derivanti dallo spicconatura 

delle superfici esterne dell’involucro sulle quali operare l’apposizione del cappotto esterno, dalla 

smuratura e rimozione degli infissi, dallo smantellamento e rimozione degli esistenti impianti di 

riscaldamento e di manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere 

avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero riciclaggio.  

A tale scopo l’Appaltatore dovrà effettuare una verifica pre-demolizione sotto forma di relazione 

contenente: 

- individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 
trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

- una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione e componenti in caso 
di macchinari, apparecchiature e dispositivi; 

- una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 
selezione durante il processo di demolizione; 

- piano di demolizione e recupero 
unitamente ad una autodichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente l’impegno: 

- al rispetto di quanto indicato in relazione relativamente ai materiali, componenti e le lavorazioni  

- a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero degli stessi. 

Art.54 Personale di cantiere 

Qualora l’Appaltatore effettui in proprio l’installazione di caldaie, sistemi solari fotovoltaici e termici sugli 

edifici, di pompe di calore deve obbligatoriamente allegare alla documentazione di gara l’attestazione di 

idoneità conseguita dal proprio personale incaricato secondo quanto previsto dall'art. 15 "Sistemi di 
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qualificazione degli installatori" del D.Lgs. n. 28/2011 sulla promozione dell'uso delle fonti di energia 

rinnovabili.  

Analogamente, nell’intenzione di ricorrere al subappalto per la categoria di opere relative alle lavorazioni 

di cui sopra, tale dichiarazione deve essere prodotta dalla Ditta indicata per il subappalto in sede di 

presentazione dell’offerta per il proprio personale.  

Rispondenza ai Criteri Minimi ambientali (DM 11/10/2017 - § 2.5.4) 

L’Appaltatore dovrà indicare il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni 

collegate alla gestione ambientale dello stesso, e certificare che lo stesso sia adeguatamente formato per 

tali specifici compiti con particolare riguardo alla: 

- sistema di gestione ambientale; 

- gestione delle acque; 

- gestione dei rifiuti. 
Deve essere quindi presentata in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione del 

personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc. secondo lo schema di cui alla 

documentazione di gara. 

 

CAPO 2. NORME TECNICHE PER L’ESECUZIONE DELLE OPERE MURARIE ED 

AFFINI 

Art.55 Tracciamenti  

L’Impresa è obbligata a dare assistenza alla DL per il tracciamento di tutto quanto si renda necessario 

durante l'esecuzione dei lavori. 

Art.56 Demolizioni e rimozioni 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si procederà 

poi all’esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli 

improvvisi durante la demolizione. 
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Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 

cautela dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro, non danneggiare elementi e murature esistenti ed evitare incomodi o 

disturbo. 

È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore 

ai 2 m dal piano raccolta. 

È assolutamente vietato sollevare polvere, perciò tanto le murature quanto i materiali di risulta 

dovranno essere opportunamente bagnati. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà 

provvedere alle puntellature eventualmente necessarie per sostenere le parti che devono permanere e 

dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono potersi ancora 

impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della 

stazione appaltante. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 

Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 

nell’assestamento, e per evitarne la dispersione. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza 

di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le 

parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, 

senza alcun compenso. 

Particolare attenzione sarà posta nelle demolizioni e rimozioni in aderenza o agganciate alle strutture 

antiche che dovrà essere effettuata con attenzione attraverso l’utilizzo di opportuna strumentazione in 

modo da non provocare ulteriori danni a paramenti ed elementi lapidei. 

Per le demolizioni di massetti o di altri tipi di manufatti nelle zone soprastanti alle strutture voltate e 

tassativamente vietato l’utilizzo di strumentazione a percussione. 

È infine fatto divieto di accumulare i materiali demoliti sui solai provvedendo alla loro immediata 
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rimozione fino alle aree di stoccaggio previste nel cantiere. 

Art.57 Intonaci 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle 

murature la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non 

dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. 

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno 

essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese. 

La calce da usarsi eventualmente negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare 

scoppiettii, sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'Appaltatore il fare tutte le 

riparazioni occorrenti. 

Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore medio non inferiore ai mm 15. 

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 

arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei Lavori. 

Particolarmente per ciascun tipo d'intonaco si prescrive quanto appresso: 

a) Intonaco grezzo o arricciatura. - Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero 
sufficiente, sarà applicato alle murature un primo strato di malta del tipo indicato dal Direttore dei 
Lavori, detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che 
questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima 
malta, che si stenderà con la cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo ogni 
asprezza, sicché le pareti riescano per quanto possibile regolari. 

b) Intonaco comune o civile. - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di esso 
un terzo strato di malta fina che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie 
risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le 
superfici degli intradossi. 

c) Intonaci colorati. - Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta da 
adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori che saranno indicati per ciascuna parte 
delle facciate stesse. 

d) Intonaco a stucco. - Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno mm 4 di malta per 
stucchi che sarà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola, così da avere pareti 
perfettamente piane, nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione. Ove lo stucco debba 
colorarsi, nella malta saranno stemperati i colori prescelti dalla Direzione dei Lavori. 
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e) Intonaco a stucco lucido. - Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice; 
l'abbozzo però deve essere con più diligenza apparecchiato, di uniforme grossezza e privo affatto di 
fenditure. Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del 
sapone di Genova e quindi si comprime e si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia, la 
quale sarà sempre da attribuire a cattiva esecuzione del lavoro. Terminata l'operazione si bagna lo 
stucco con la medesima soluzione saponacea, lisciandolo con pannolino. 

f) Intonaco di cemento liscio. - L'intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui sopra 
alla lettera a) impiegando per rinzaffo la malta cementizia normale. L'ultimo strato dovrà essere 
tirato liscio col ferro e potrà essere ordinato anche colorato. 

g) Rabboccature. - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia 
vista in malta o sui muri a secco saranno formate con la malta che sarà indicata dalla Direzione dei 
Lavori. Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a 
conveniente profondità, lavate con acqua abbondante e poi riscagliate e profilate con apposito ferro. 

h) Intonaco spruzzato. - La sabbia per l'impasto dovrà essere silicea e di adeguata granulometria, 
impastata con 500 Kg/mc di cemento 325. 

Lo spessore sarà da 2 a 3 cm, ed il getto dovrà essere eseguito con lancia in posizione perpendicolare 

alla parete ed in due strati. Qualora si renda necessario si potranno aggiungere, con l'autorizzazione del 

Direttore dei lavori, uno o più additivi alla malta ed eventualmente, in caso di maggiori spessori, si potrà 

applicare una rete metallica elettro saldata da fissare alla parete. 

Se la superficie da trattare è in cemento armato dovrà essere preventivamente spicconata con martello 

pneumatico munito di utensile adeguato, quindi lavata a pressione. Qualora, la superficie presentasse 

disgregazione, sfarinamento superficiale o polverosità è necessario lavare a spruzzo e applicare una 

rabboccatura a sbruffo. 

Nel caso il rivestimento debba essere eseguito su pareti rocciose, o contro terra, si applicherà cemento 

tipo 425. L'esecuzione potrà essere preceduta da una regolarizzazione della parete con intonaco grezzo 

tirato a frattazzo, per consentire l'eventuale esecuzione di una guaina impermeabile. 

Art.58 Sistemi per rivestimenti interni ed esterni 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 

diversa, omogenei o disomogenei, che realizzano la finitura dell’edificio. I sistemi di rivestimento si 

distinguono, a seconda della loro funzioni in:  

− rivestimenti per esterno e per interno; 
− rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
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− rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
Sistemi realizzati con prodotti rigidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto e, a completamento del progetto, con le 

indicazioni seguenti: 

a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, etc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla 
posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la 
sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura 
ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi 
fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. Durante la posa 
del rivestimento si curerà l’esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie 
risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si 
procederà all’esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza 
meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od 
ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato 
ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto; 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 
fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a 
loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. In ogni caso i sistemi di 
fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del 
rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il 
fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche. Il sistema nel suo insieme deve 
avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere sorgente di rumore 
inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta 
all’acqua ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l’allineamento 
o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie 
risultante, ecc.; 

c) Per le lastre, i pannelli, ecc., a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto alla precedente lettera b) per le lastre. Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto 
al rivestimento, l’esecuzione dei fissaggi la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare 
incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore 
indotte da vento, pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l’esecuzione dei giunti, la 
loro eventuale sigillatura, ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti flessibili 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da 

parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) conformi alle norme UNI 

pertinenti e alle indicazioni di seguito riportate. 
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A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali 

esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo 

cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi 

tra il foglio ed il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per 

l’incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto 

stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti 

particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta 

fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza 

dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato ecc. 

Durante l’applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l’esecuzione 

dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da 

garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 

Sistemi realizzati con prodotti fluidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 

vernici impregnanti, etc.) aventi le caratteristiche riportate nell’articolo loro applicabile ed a 

completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o oli fluorurati, non 
pellicolanti, resistenti agli UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell’atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 
− tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
− pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 
− tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
− pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
− rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore;  
− tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio.  
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Opere da pittore - norme generali 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 

accurata preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali 

riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. Successivamente le dette 

superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi di coloriture o 

verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi 

atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da 

rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici 

adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle 

parti ossidate. 

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richieste, essere anche eseguite con colori 

diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei 

lavori a regola d'arte. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e dovranno essere forniti 

in ogni caso i materiali più fini e della migliore qualità. Qualora siano previste successive passate di 

coloriture o verniciature, in caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare 

dimostrazione del numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. 

Comunque esso ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere alla esecuzione di 

quella successiva, di darne comunicazione al personale della Direzione lavori. 

Prima di iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità 

che saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere 

di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della 

Direzione dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o 

macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, infissi ecc.) restando a suo carico ogni lavoro 

necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
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Prescrizioni 

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 

integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 (“Edilizia. Sistemi di 

verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, impregnazione superficiale e misti. Criteri per l’informazione 

tecnica”) o UNI 8760 (“Edilizia. Sistemi di rivestimento plastico ad applicazione continua -RPAC. Criteri 

per l’informazione tecnica”) e riguarderanno: 

− criteri e materiali di preparazione del supporto; 
− criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione e le 
condizioni per la successiva operazione; 

− criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni citate 
all’alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

− criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea. 
Durante l’esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli 

strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta 

condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le 

prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come di seguito: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che 
i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno 
per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all’elemento o strato realizzato. 
In particolare verificherà: 
− per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato 

nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, etc...; 
− per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 

relativo punto; 
− per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come 

detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente 
controllabili al termine dei lavori; 

− a conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere 
creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le 
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sollecitazioni dovute all’ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in 
particolare il fissaggio e l’aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l’effetto finale 
e l’adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l’assenza di difetti locali, l’aderenza al 
supporto.  

Art.59 Opere di vetrazione e serramentistica  

Per opere di vetrazione si intendono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 

prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 

finestre, portefinestre o porte. 

Per opere di serramentistica si intendono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 

aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 

progetto; ove quest’ultimo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti: 

a) Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo conto 
delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico vento e neve, delle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre 
essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione 
luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle 
effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni 
predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme 
UNI per l’isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI EN 12758 e UNI 7697). Gli smussi ai 
bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature; 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione 
e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore 
e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 
resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali 
che si creano all’esterno rispetto all’interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e 
caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza 
serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza 
meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra 
gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni 
climatiche; 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 
della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 
prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali 
(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere 
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continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono 
rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa 
e di manutenzione. Comunque, la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od 
effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L’esecuzione 
effettuata secondo la norma UNI EN 12488 (“Vetrazioni in opere edilizie. Progettazione. Materiali e 
posa in opera”) potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente disciplinare descrittivo 
prestazionale nei limiti di validità della norma stessa; 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e, qualora 

non precisato, secondo le prescrizioni seguenti: 

1. Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in 
modo da evitare sollecitazioni localizzate.  

2. Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 
richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
− assicurare tenuta all’aria ed isolamento acustico; 
− gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo, se 

ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace 
di mantenere l’elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

− il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l’azione del vento 
od i carichi dovuti all’utenza (comprese le false manovre). 

3. la posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
− assicurando il fissaggio con l’ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); 
− sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori 

quali non tessuti, fogli, ecc.; 
− curando l’immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) 

dal contatto con la malta. 
4. Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 

dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. Per le porte con alte 
prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si 
rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei 
Lavori. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

➢ nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che 
i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In particolare 
verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; 
la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del 
disciplinare descrittivo prestazionale e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

➢ A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza 
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dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei 
serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria) l’assenza di punti di attrito non previsti, e 
prove orientative di tenuta all’acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc... 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione 

e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 

prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione. 

Art.60 Opere in ferro - norme generali e particolari 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato con regolarità di forme e precisione di dimensioni, 

secondo i disegni e le indicazioni che fornirà la Direzione dei Lavori, con particolare attenzione nelle 

saldature e bullonature. I fori saranno tutti eseguiti col trapano; le chiodature, ribaditure ecc. dovranno 

essere perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio d'imperfezione 

o altro trattamento indicato dalla Direzione dei Lavori. 

Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera, colorita con vernice 

antiruggine o altro trattamento indicato dalla Direzione dei Lavori. 

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relativo 

modello, per la preventiva approvazione. 

L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure 

esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero 

verificarsi per l'omissione di tale controllo. 

In particolare, si prescrive: 

a) Inferriate, cancellate, cancelli ecc. - Saranno costruiti secondo i tipi che saranno indicati all'atto 
esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben diritti, spianati ed in perfetta composizione. I 
tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima 
precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, 
senza la minima ineguaglianza o discontinuità. 
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna 

fessura. In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di 

occhi, in modo che nessun elemento possa essere sfilato. 
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I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben inchiodati 

ai regoli di telaio, in numero, dimensioni e posizioni che saranno indicate. 

b) Infissi in genere. - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro potranno essere richiesti con profilati 
ferro-finestra o con ferri comuni profilati. In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione 
che potrà richiedere o fornire la Stazione appaltante. Gli infissi potranno avere parte fissa od 
apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero ad asta 
rigida, con corsa inversa, ed avranno il fermo inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà 
essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a 
quattro maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a cm 
12, con ghiande terminali. 

c) Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno essere bene equilibrati e non richiedere 
eccessivi sforzi per la chiusura. Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. Le ante 
apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. La ferramenta di ritegno dovrà essere 
proporzionata alla robustezza dell'infisso stesso. 

Art.61 Opere da stagnaio in genere 

I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in ottone, in 

alluminio o in altri metalli, delle dimensioni e forme richieste, saranno dati in opera, salvo contraria 

precisazione contenuta nella voce di elenco prezzi, completi di ogni accessorio necessario al loro 

perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, coperchi, viti di spurgo in ottone o bronzo, pezzi 

speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe ecc.). Saranno inoltre verniciati con una mano di 

catrame liquido ovvero di minio di piombo ed olio di lino cotto, od anche con due mani di vernice comune, 

a seconda delle disposizioni della Direzione lavori. 

Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture o saldature, secondo quanto 

prescritto dalla stessa Direzione ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per 

l'approvazione. 

 

Art.62 Tubazioni  

Nell'esecuzione delle tubazioni per l'adduzione e la distribuzione di acqua ad uso potabile, agricolo, 

industriale e ad usi multipli, e nell'esecuzione delle fognature per la raccolta delle acque reflue, nonché 

nell'esecuzione di tubazioni per fluidi diversi dall'acqua, l'Appaltatore dovrà seguire le disposizioni di cui 

alla Legge 2 febbraio 1974, n. 64, ed alle norme tecniche vigenti in esso previste all'art. 1 emanato con 
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D.M. 12 dicembre 1985 e relativa Circolare Min. LL.PP. 20 marzo 1986, n. 27291. 

a) Tubazioni in genere. - Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno seguire il 
minimo percorso compatibile col buon funzionamento di esse e con le necessità dell'estetica; 
dovranno evitare, per quanto possibile, gomiti, bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione ed 
essere collocate in modo da non ingombrare e da essere facilmente ispezionabili, specie in 
corrispondenza a giunti, sifoni ecc. Inoltre, quelle di scarico dovranno permettere il rapido e completo 
smaltimento delle materie, senza dar luogo ad ostruzioni, formazioni di depositi ed altri 
inconvenienti. 
Le condutture interrate all'esterno dell'edificio dovranno normalmente ricorrere ad una profondità 

di almeno 1 metro sotto il piano stradale; quelle orizzontali nell'interno dell'edificio dovranno, per 

quanto possibile, mantenersi distaccate, sia dai muri che dal fondo delle incassature, di 5 cm almeno 

(evitando di situarle sotto i pavimenti e nei soffitti), ed infine quelle verticali (colonne) anch'esse 

lungo le pareti, disponendole entro apposite incassature praticate nelle murature, di ampiezza 

sufficiente per eseguire le giunzioni ecc., e fissandole con adatti sostegni. 

Quando le tubazioni siano soggette a pressione, anche per breve tempo, dovranno essere 

sottoposte ad una pressione di prova uguale da 1,5 a 2 volte la pressione di esercizio, a seconda 

delle disposizioni della Direzione dei Lavori. 

Circa la tenuta, tanto le tubazioni a pressione che quelle a pelo libero dovranno essere provate, a 

cura e spese dell'Impresa, prima della loro messa in funzione e, nel caso che si manifestassero delle 

perdite, anche di lieve entità, dovranno essere riparate e rese stagne a tutte spese di quest'ultima. 

Così pure sarà a carico dell'Impresa la riparazione di qualsiasi perdita od altro difetto che si 

manifestasse nelle varie tubazioni, pluviali, docce ecc., anche dopo la loro entrata in esercizio e sino 

al momento del collaudo, compresa ogni opera di ripristino. 

b) Fissaggio delle tubazioni. - Tutte le condutture non interrate dovranno essere fissate e sostenute con 
convenienti staffe, cravatte, mensole, grappe o simili, in numero tale da garantire il loro perfetto 
ancoraggio alle strutture di sostegno. Tali sostegni, eseguiti di norma in ferro o ghisa malleabile, 
dovranno essere in due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio a vite, in modo da permettere la 
rapida rimozione del tubo, ed essere posti a distanze non superiori a m 1. 
Le condutture interrate poggeranno, a seconda delle disposizioni della Direzione lavori, o su sostegni 

isolati in muratura di mattoni o su letto costituito da massetto di calcestruzzo, di sabbia ecc. che 

dovrà avere forma tale da ricevere perfettamente la parte inferiore del tubo per almeno 60°; in ogni 
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caso detti sostegni dovranno avere dimensioni tali da garantire il mantenimento delle tubazioni nella 

esatta posizione stabilita. Nel caso in cui i tubi poggino su sostegni isolati, il rinterro dovrà essere 

curato in modo particolare. 

c) Tubazioni in ghisa. - Le giunzioni dei tubi di ghisa saranno eseguite con corda di canapa catramata e 
piombo colato e calafato. 

d) Tubazioni in piombo. - I tubi di piombo dovranno essere di prima fusione. Saranno lavorati a mezzo di 
sfere di legno duro, in modo che il loro spessore e diametro risultino costanti anche nelle curve e le 
saldature a stagno, accuratamente lavorate col sego di lardo ed il percalle, abbiano forma a oliva 
(lavorazione all'inglese). 

e) Tubazioni in ferro. - Saranno del tipo "saldato" o "trafilato" (Mannesmann), a seconda del tipo e 
importanza della conduttura, con giunti a vite e manicotto, rese stagne con guarnizioni di canapa e 
mastice di manganese oppure con altro idoneo materiale. I pezzi speciali dovranno essere in ghisa 
malleabile di ottima fabbricazione. 
A richiesta della Direzione dei Lavori le tubazioni in ferro (elementi ordinari e pezzi speciali) dovranno 

essere provviste di zincatura; i tubi di ferro zincato non dovranno essere lavorati a caldo per evitare 

la volatilizzazione dello zinco; in ogni caso la protezione dovrà essere ripristinata, sia pure con 

stagnatura, là dove essa sia venuta meno. 

f) Tubazioni in grés. - Le giunzioni dovranno essere costituite da guarnizioni elastiche prefabbricate in 
poliuretano con le seguenti caratteristiche:  
− resistenza a trazione maggiore o uguale di 2 N/mmq; 
− allungamento a rottura maggiore o uguale di 90 %; 
− durezza 67. 

Le tubazioni munite di guarnizioni in poliuretano di cui sopra dovranno assicurare, senza 

compromettere la tenuta idraulica della condotta, disassamenti pari a: 

− fino al diametro di mm 200, 100 mm per metro; 
− per diametri compresi fra mm 250 e 500, 50 mm per metro; 
− per diametri superiori a mm 500 e fino a mm 800, 40 mm per metro. 

g) Tubazioni in fibrocemento. - Le giunzioni dovranno essere costituite da manicotto e guarnizione 
formata da anelli di gomma, con successiva colatura di boiacca semi fluida di agglomerante 
cementizio, completata da una stuccatura di malta plastica dello stesso agglomerante, estesa sino 
all'orlo del manicotto. Nel caso di condotti di fumo si dovrà invece colare nei giunti malta fluida di 
terra refrattaria e calce. 

h) Tubazioni di cemento. - Le giunzioni saranno eseguite distendendo sull'orlo del tubo in opera della 
pasta di cemento puro, innestando quindi il tubo successivo e sigillando poi tutto all'ingiro, con malta 
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di cemento, in modo da formare un anello di guarnizione. 
i) Canali di gronda. - Dovranno essere posti in opera con le esatte pendenze che verranno prescritte 

dalla Direzione dei Lavori, con le occorrenti unioni o risvolti per seguire la linea di gronda, i pezzi 
speciali di imboccatura ecc., e con robuste cicogne in ferro per sostegno, modellate secondo quanto 
sarà disposto e murate o fissate all'armatura della copertura a distanze non maggiori di m 1,00 fra 
esse. Le giunzioni dovranno essere chiodate con doppia fila di ribattini di rame e sigillate a perfetta 
tenuta con saldatura a stagno o spalmatura di pasta siliconica. 

 

CAPO 3. Norme tecniche per l’esecuzione delle opere murarie ed affini 

Art.63 Tracciamenti  

L’Impresa è obbligata a dare assistenza alla DL per il tracciamento di tutto quanto si renda necessario 

durante l'esecuzione dei lavori. 

Art.64 Demolizioni e rimozioni 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si procederà 

poi all’esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli 

improvvisi durante la demolizione. 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 

cautela dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro, non danneggiare elementi e murature esistenti ed evitare incomodi o 

disturbo. 

È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore 

ai 2 m dal piano raccolta. 

È assolutamente vietato sollevare polvere, perciò tanto le murature quanto i materiali di risulta 

dovranno essere opportunamente bagnati. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà 

provvedere alle puntellature eventualmente necessarie per sostenere le parti che devono permanere e 

dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono potersi ancora 
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impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della 

stazione appaltante. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 

Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 

nell’assestamento, e per evitarne la dispersione. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza 

di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le 

parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, 

senza alcun compenso. 

Particolare attenzione sarà posta nelle demolizioni e rimozioni in aderenza o agganciate alle strutture 

antiche che dovrà essere effettuata con attenzione attraverso l’utilizzo di opportuna strumentazione in 

modo da non provocare ulteriori danni a paramenti ed elementi lapidei. 

Per le demolizioni di massetti o di altri tipi di manufatti nelle zone soprastanti alle strutture voltate e 

tassativamente vietato l’utilizzo di strumentazione a percussione. 

È infine fatto divieto di accumulare i materiali demoliti sui solai provvedendo alla loro immediata 

rimozione fino alle aree di stoccaggio previste nel cantiere. 

Art.65 Intonaci 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle 

murature la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non 

dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. 

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno 

essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese. 

La calce da usarsi eventualmente negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare 

scoppiettii, sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'Appaltatore il fare tutte le 

riparazioni occorrenti. 
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Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore medio non inferiore ai mm 15. 

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 

arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei Lavori. 

Particolarmente per ciascun tipo d'intonaco si prescrive quanto appresso: 

i) Intonaco grezzo o arricciatura. - Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero 
sufficiente, sarà applicato alle murature un primo strato di malta del tipo indicato dal Direttore dei 
Lavori, detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che 
questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima 
malta, che si stenderà con la cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo ogni 
asprezza, sicché le pareti riescano per quanto possibile regolari. 

j) Intonaco comune o civile. - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di esso 
un terzo strato di malta fina che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie 
risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le 
superfici degli intradossi. 

k) Intonaci colorati. - Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta da 
adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori che saranno indicati per ciascuna parte 
delle facciate stesse. 

l) Intonaco a stucco. - Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno mm 4 di malta per 
stucchi che sarà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola, così da avere pareti 
perfettamente piane, nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione. Ove lo stucco debba 
colorarsi, nella malta saranno stemperati i colori prescelti dalla Direzione dei Lavori. 

m) Intonaco a stucco lucido. - Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice; 
l'abbozzo però deve essere con più diligenza apparecchiato, di uniforme grossezza e privo affatto di 
fenditure. Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del 
sapone di Genova e quindi si comprime e si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia, la 
quale sarà sempre da attribuire a cattiva esecuzione del lavoro. Terminata l'operazione si bagna lo 
stucco con la medesima soluzione saponacea, lisciandolo con pannolino. 

n) Intonaco di cemento liscio. - L'intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui sopra 
alla lettera a) impiegando per rinzaffo la malta cementizia normale. L'ultimo strato dovrà essere 
tirato liscio col ferro e potrà essere ordinato anche colorato. 

o) Rabboccature. - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia 
vista in malta o sui muri a secco saranno formate con la malta che sarà indicata dalla Direzione dei 
Lavori. Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a 
conveniente profondità, lavate con acqua abbondante e poi riscagliate e profilate con apposito ferro. 

p) Intonaco spruzzato. - La sabbia per l'impasto dovrà essere silicea e di adeguata granulometria, 
impastata con 500 Kg/mc di cemento 325. 

Lo spessore sarà da 2 a 3 cm, ed il getto dovrà essere eseguito con lancia in posizione perpendicolare 
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alla parete ed in due strati. Qualora si renda necessario si potranno aggiungere, con l'autorizzazione del 

Direttore dei lavori, uno o più additivi alla malta ed eventualmente, in caso di maggiori spessori, si potrà 

applicare una rete metallica elettro saldata da fissare alla parete. 

Se la superficie da trattare è in cemento armato dovrà essere preventivamente spicconata con martello 

pneumatico munito di utensile adeguato, quindi lavata a pressione. Qualora, la superficie presentasse 

disgregazione, sfarinamento superficiale o polverosità è necessario lavare a spruzzo e applicare una 

rabboccatura a sbruffo. 

Nel caso il rivestimento debba essere eseguito su pareti rocciose, o contro terra, si applicherà cemento 

tipo 425. L'esecuzione potrà essere preceduta da una regolarizzazione della parete con intonaco grezzo 

tirato a frattazzo, per consentire l'eventuale esecuzione di una guaina impermeabile. 

Art.66 Sistemi per rivestimenti interni ed esterni 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 

diversa, omogenei o disomogenei, che realizzano la finitura dell’edificio. I sistemi di rivestimento si 

distinguono, a seconda delle loro funzioni in:  

− rivestimenti per esterno e per interno; 
− rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
− rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti rigidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto e, a completamento del progetto, con le 

indicazioni seguenti: 

d) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, etc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla 
posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la 
sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura 
ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi 
fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. Durante la posa 
del rivestimento si curerà l’esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie 
risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si 
procederà all’esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza 
meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od 
ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato 
ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto; 
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e) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 
fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a 
loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. In ogni caso i sistemi di 
fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del 
rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il 
fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche. Il sistema nel suo insieme deve 
avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere sorgente di rumore 
inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta 
all’acqua ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l’allineamento 
o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie 
risultante, ecc.; 

f) Per le lastre, i pannelli, ecc., a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto alla precedente lettera b) per le lastre. Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto 
al rivestimento, l’esecuzione dei fissaggi la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare 
incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore 
indotte da vento, pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l’esecuzione dei giunti, la 
loro eventuale sigillatura, ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti flessibili 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da 

parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) conformi alle norme UNI 

pertinenti e alle indicazioni di seguito riportate. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali 

esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo 

cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi 

tra il foglio ed il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per 

l’incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto 

stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti 

particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta 

fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza 

dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato ecc. 

Durante l’applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l’esecuzione 
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dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da 

garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 

Sistemi realizzati con prodotti fluidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 

vernici impregnanti, etc.) aventi le caratteristiche riportate nell’articolo loro applicabile ed a 

completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

e) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o oli fluorurati, non 
pellicolanti, resistenti agli UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell’atmosfera; 

f) su intonaci esterni: 
− tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
− pitturazione della superficie con pitture organiche; 

g) su intonaci interni: 
− tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
− pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
− rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore;  
− tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

h) su prodotti di legno e di acciaio.  
Opere da pittore - norme generali 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 

accurata preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali 

riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. Successivamente le dette 

superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi di coloriture o 

verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi 

atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da 

rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici 

adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle 

parti ossidate. 

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richieste, essere anche eseguite con colori 

diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei 
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lavori a regola d'arte. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e dovranno essere forniti 

in ogni caso i materiali più fini e della migliore qualità. Qualora siano previste successive passate di 

coloriture o verniciature, in caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare 

dimostrazione del numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. 

Comunque esso ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere alla esecuzione di 

quella successiva, di darne comunicazione al personale della Direzione lavori. 

Prima di iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità 

che saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere 

di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della 

Direzione dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o 

macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, infissi ecc.) restando a suo carico ogni lavoro 

necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

Prescrizioni 

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 

integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 (“Edilizia. Sistemi di 

verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, impregnazione superficiale e misti. Criteri per l’informazione 

tecnica”) o UNI 8760 (“Edilizia. Sistemi di rivestimento plastico ad applicazione continua -RPAC. Criteri 

per l’informazione tecnica”) e riguarderanno: 

− criteri e materiali di preparazione del supporto; 
− criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione e le 
condizioni per la successiva operazione; 

− criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni citate 
all’alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

− criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea. 
Durante l’esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli 

strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta 
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condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le 

prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come di seguito: 

b) nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che 
i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno 
per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all’elemento o strato realizzato. 
In particolare verificherà: 
− per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato 

nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, etc...; 
− per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 

relativo punto; 
− per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come 

detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente 
controllabili al termine dei lavori; 

− a conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere 
creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le 
sollecitazioni dovute all’ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in 
particolare il fissaggio e l’aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l’effetto finale 
e l’adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l’assenza di difetti locali, l’aderenza al 
supporto.  
 

Art.67 Opere di vetrazione e serramentistica  

Per opere di vetrazione si intendono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 

prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 

finestre, portefinestre o porte. 

Per opere di serramentistica si intendono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 

aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 

progetto; ove quest’ultimo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti: 

d) Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo conto 
delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico vento e neve, delle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre 
essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione 
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luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle 
effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni 
predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme 
UNI per l’isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI EN 12758 e UNI 7697). Gli smussi ai 
bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature; 

e) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione 
e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore 
e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 
resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali 
che si creano all’esterno rispetto all’interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e 
caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza 
serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza 
meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra 
gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni 
climatiche; 

f) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 
della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 
prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali 
(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere 
continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono 
rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa 
e di manutenzione. Comunque, la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od 
effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L’esecuzione 
effettuata secondo la norma UNI EN 12488 (“Vetrazioni in opere edilizie. Progettazione. Materiali e 
posa in opera”) potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente disciplinare descrittivo 
prestazionale nei limiti di validità della norma stessa; 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e, qualora 

non precisato, secondo le prescrizioni seguenti: 

5. Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in 
modo da evitare sollecitazioni localizzate.  

6. Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 
richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
− assicurare tenuta all’aria ed isolamento acustico; 
− gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo, se 

ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace 
di mantenere l’elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

− il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l’azione del vento 
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od i carichi dovuti all’utenza (comprese le false manovre). 
7. la posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

− assicurando il fissaggio con l’ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); 
− sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori 

quali non tessuti, fogli, ecc.; 
− curando l’immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) 

dal contatto con la malta. 
8. Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 

dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. Per le porte con alte 
prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si 
rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei 
Lavori. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

➢ nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che 
i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In particolare 
verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; 
la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del 
disciplinare descrittivo prestazionale e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

➢ A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza 
dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei 
serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria) l’assenza di punti di attrito non previsti, e 
prove orientative di tenuta all’acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc... 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione 

e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 

prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione. 

Art.68 Opere in ferro - norme generali e particolari 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato con regolarità di forme e precisione di dimensioni, 

secondo i disegni e le indicazioni che fornirà la Direzione dei Lavori, con particolare attenzione nelle 

saldature e bullonature. I fori saranno tutti eseguiti col trapano; le chiodature, ribaditure ecc. dovranno 

essere perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio d'imperfezione 

o altro trattamento indicato dalla Direzione dei Lavori. 
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Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera, colorita con vernice 

antiruggine o altro trattamento indicato dalla Direzione dei Lavori. 

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relativo 

modello, per la preventiva approvazione. 

L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure 

esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero 

verificarsi per l'omissione di tale controllo. 

In particolare, si prescrive: 

d) Inferriate, cancellate, cancelli ecc. - Saranno costruiti secondo i tipi che saranno indicati all'atto 
esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben diritti, spianati ed in perfetta composizione. I 
tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima 
precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, 
senza la minima ineguaglianza o discontinuità. 
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna 

fessura. In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di 

occhi, in modo che nessun elemento possa essere sfilato. 

I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben inchiodati 

ai regoli di telaio, in numero, dimensioni e posizioni che saranno indicate. 

e) Infissi in genere. - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro potranno essere richiesti con profilati 
ferro-finestra o con ferri comuni profilati. In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione 
che potrà richiedere o fornire la Stazione appaltante. Gli infissi potranno avere parte fissa od 
apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero ad asta 
rigida, con corsa inversa, ed avranno il fermo inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà 
essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a 
quattro maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a cm 
12, con ghiande terminali. 

f) Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno essere bene equilibrati e non richiedere 
eccessivi sforzi per la chiusura. Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. Le ante 
apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. La ferramenta di ritegno dovrà essere 
proporzionata alla robustezza dell'infisso stesso. 

Art.69 Opere da stagnaio in genere 

I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in ottone, in 



 
Riqualificazione Piazza XX Settembre 

CUP: J17H21001280001 

93 
 

alluminio o in altri metalli, delle dimensioni e forme richieste, saranno dati in opera, salvo contraria 

precisazione contenuta nella voce di elenco prezzi, completi di ogni accessorio necessario al loro 

perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, coperchi, viti di spurgo in ottone o bronzo, pezzi 

speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe ecc.). Saranno inoltre verniciati con una mano di 

catrame liquido ovvero di minio di piombo ed olio di lino cotto, od anche con due mani di vernice comune, 

a seconda delle disposizioni della Direzione lavori. 

Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture o saldature, secondo quanto 

prescritto dalla stessa Direzione ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per 

l'approvazione. 

 

Art.70 Tubazioni  

Nell'esecuzione delle tubazioni per l'adduzione e la distribuzione di acqua ad uso potabile, agricolo, 

industriale e ad usi multipli, e nell'esecuzione delle fognature per la raccolta delle acque reflue, nonché 

nell'esecuzione di tubazioni per fluidi diversi dall'acqua, l'Appaltatore dovrà seguire le disposizioni di cui 

alla Legge 2 febbraio 1974, n. 64, ed alle norme tecniche vigenti in esso previste all'art. 1 emanato con 

D.M. 12 dicembre 1985 e relativa Circolare Min. LL.PP. 20 marzo 1986, n. 27291. 

j) Tubazioni in genere. - Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno seguire il 
minimo percorso compatibile col buon funzionamento di esse e con le necessità dell'estetica; 
dovranno evitare, per quanto possibile, gomiti, bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione ed 
essere collocate in modo da non ingombrare e da essere facilmente ispezionabili, specie in 
corrispondenza a giunti, sifoni ecc. Inoltre, quelle di scarico dovranno permettere il rapido e completo 
smaltimento delle materie, senza dar luogo ad ostruzioni, formazioni di depositi ed altri 
inconvenienti. 
Le condutture interrate all'esterno dell'edificio dovranno normalmente ricorrere ad una profondità 

di almeno 1 metro sotto il piano stradale; quelle orizzontali nell'interno dell'edificio dovranno, per 

quanto possibile, mantenersi distaccate, sia dai muri che dal fondo delle incassature, di 5 cm almeno 

(evitando di situarle sotto i pavimenti e nei soffitti), ed infine quelle verticali (colonne) anch'esse 

lungo le pareti, disponendole entro apposite incassature praticate nelle murature, di ampiezza 

sufficiente per eseguire le giunzioni ecc., e fissandole con adatti sostegni. 
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Quando le tubazioni siano soggette a pressione, anche per breve tempo, dovranno essere 

sottoposte ad una pressione di prova uguale da 1,5 a 2 volte la pressione di esercizio, a seconda 

delle disposizioni della Direzione dei Lavori. 

Circa la tenuta, tanto le tubazioni a pressione che quelle a pelo libero dovranno essere provate, a 

cura e spese dell'Impresa, prima della loro messa in funzione e, nel caso che si manifestassero delle 

perdite, anche di lieve entità, dovranno essere riparate e rese stagne a tutte spese di quest'ultima. 

Così pure sarà a carico dell'Impresa la riparazione di qualsiasi perdita od altro difetto che si 

manifestasse nelle varie tubazioni, pluviali, docce ecc., anche dopo la loro entrata in esercizio e sino 

al momento del collaudo, compresa ogni opera di ripristino. 

k) Fissaggio delle tubazioni. - Tutte le condutture non interrate dovranno essere fissate e sostenute con 
convenienti staffe, cravatte, mensole, grappe o simili, in numero tale da garantire il loro perfetto 
ancoraggio alle strutture di sostegno. Tali sostegni, eseguiti di norma in ferro o ghisa malleabile, 
dovranno essere in due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio a vite, in modo da permettere la 
rapida rimozione del tubo, ed essere posti a distanze non superiori a m 1. 
Le condutture interrate poggeranno, a seconda delle disposizioni della Direzione lavori, o su sostegni 

isolati in muratura di mattoni o su letto costituito da massetto di calcestruzzo, di sabbia ecc. che 

dovrà avere forma tale da ricevere perfettamente la parte inferiore del tubo per almeno 60°; in ogni 

caso detti sostegni dovranno avere dimensioni tali da garantire il mantenimento delle tubazioni nella 

esatta posizione stabilita. Nel caso in cui i tubi poggino su sostegni isolati, il rinterro dovrà essere 

curato in modo particolare. 

l) Tubazioni in ghisa. - Le giunzioni dei tubi di ghisa saranno eseguite con corda di canapa catramata e 
piombo colato e calafato. 

m) Tubazioni in piombo. - I tubi di piombo dovranno essere di prima fusione. Saranno lavorati a mezzo di 
sfere di legno duro, in modo che il loro spessore e diametro risultino costanti anche nelle curve e le 
saldature a stagno, accuratamente lavorate col sego di lardo ed il percalle, abbiano forma a oliva 
(lavorazione all'inglese). 

n) Tubazioni in ferro. - Saranno del tipo "saldato" o "trafilato" (Mannesmann), a seconda del tipo e 
importanza della conduttura, con giunti a vite e manicotto, rese stagne con guarnizioni di canapa e 
mastice di manganese oppure con altro idoneo materiale. I pezzi speciali dovranno essere in ghisa 
malleabile di ottima fabbricazione. 
A richiesta della Direzione dei Lavori le tubazioni in ferro (elementi ordinari e pezzi speciali) dovranno 

essere provviste di zincatura; i tubi di ferro zincato non dovranno essere lavorati a caldo per evitare 



 
Riqualificazione Piazza XX Settembre 

CUP: J17H21001280001 

95 
 

la volatilizzazione dello zinco; in ogni caso la protezione dovrà essere ripristinata, sia pure con 

stagnatura, là dove essa sia venuta meno. 

o) Tubazioni in grés. - Le giunzioni dovranno essere costituite da guarnizioni elastiche prefabbricate in 
poliuretano con le seguenti caratteristiche:  
− resistenza a trazione maggiore o uguale di 2 N/mmq; 
− allungamento a rottura maggiore o uguale di 90 %; 
− durezza 67. 

Le tubazioni munite di guarnizioni in poliuretano di cui sopra dovranno assicurare, senza 

compromettere la tenuta idraulica della condotta, disassamenti pari a: 

− fino al diametro di mm 200, 100 mm per metro; 
− per diametri compresi fra mm 250 e 500, 50 mm per metro; 
− per diametri superiori a mm 500 e fino a mm 800, 40 mm per metro. 

p) Tubazioni in fibrocemento. - Le giunzioni dovranno essere costituite da manicotto e guarnizione 
formata da anelli di gomma, con successiva colatura di boiacca semi fluida di agglomerante 
cementizio, completata da una stuccatura di malta plastica dello stesso agglomerante, estesa sino 
all'orlo del manicotto. Nel caso di condotti di fumo si dovrà invece colare nei giunti malta fluida di 
terra refrattaria e calce. 

q) Tubazioni di cemento. - Le giunzioni saranno eseguite distendendo sull'orlo del tubo in opera della 
pasta di cemento puro, innestando quindi il tubo successivo e sigillando poi tutto all'ingiro, con malta 
di cemento, in modo da formare un anello di guarnizione. 

r) Canali di gronda. - Dovranno essere posti in opera con le esatte pendenze che verranno prescritte 
dalla Direzione dei Lavori, con le occorrenti unioni o risvolti per seguire la linea di gronda, i pezzi 
speciali di imboccatura ecc., e con robuste cicogne in ferro per sostegno, modellate secondo quanto 
sarà disposto e murate o fissate all'armatura della copertura a distanze non maggiori di m 1,00 fra 
esse. Le giunzioni dovranno essere chiodate con doppia fila di ribattini di rame e sigillate a perfetta 
tenuta con saldatura a stagno o spalmatura di pasta siliconica. 
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